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Così oggi 
è il uolto 
dal Friuli 

Nello scorso gennaio. Il cor­
riere della sera ha dedicata alla 
regione Friuli - Venezia Giulia 
una serie di articoli valli a pun­
tualizzare la situazione attuale 
delle quattro province. Di par­
ticolare interesse ci è sembrala 
lo scritto che alla realtà friu­
lana d'oggi ha dedicala il gior-
nalista Sandra Meccoli in data 
12 gennaiu. Ci è gradilu rìpren-
derlu per i nastri lei lari. 

Che cosa ha dato il Friuli all'Ita­
lia? Che cosa ne ha ricevuto? Que­
ste due domande rappresentano il 
punto obbligato di partenza, per 
chiunque voglia tentare di mettere 
a nudo le profonde e molteplici ra­
dici del regionalismo liiulano. Un 
regionalismo di marca cattolica, ma 
con ampi risvolti socialisti, special­
mente fra i monti della Carnia dove 
Mussolini, quand'era appunto socia­
lista, fece per qualche tempo il mae­
stro di scuola; un regionalismo con­
cepito originariamente in funzione 
di questa « piccola patria » ladina, 
etnica e linguistica, la cui minoran­
za oltranzista tuttora .vi ribella alle 
nozze con Trieste, dellale dalla « ra­
gion di stato », ed esprime la pro­
pria protesta attraverso il Movimen­
to Friuli, che nelle elezioni del '68 
conquistò ben 39.000 voti e tre seg­
gi al Consiglio regionale. 

Il Friuli abbraccia i 137 comuni 
della provincia di Udine, gran parte 
dei 50 del Pordenonese e dei 25 del 
Goriziano; del milione e 200.000 abi­
tanti che la regione conta (cifre ar­
rotondate), almeno 850.000 sono 
friulani. Ora, questa piccola patria 
ladina è sempre stata la porta, non­
ché la preziosa barriera nordorien­
tale, della « grande patria » italia­
na: che però ha sempre avvertilo 
distante, remota. « L'Italia per noi 
finisce a Mestre », dicevano i friu­
lani lino all'anno scorso, fino a quan­
do cioè l'autostrada Trieste - Udine -
Venezia — che naturalmente, ag­
giungono, « non è stata fatta dall'I. 
R.I., ma da noi » — ha ravvicinato, 
almeno logisticamente, la piccola 
patria alla grande. E questa lonta­
nanza dal resto dell'Italia, questa 
condizione di isola, ha abitualo i friu­
lani, nei secoli, a fare da soli. E' per 
questo, in fin dei conti, che voleva­
no fare da soli anche la regione. 

Si è parlato mollo, negli anni Ses­
santa, del « miracolo » friulano: il 
boom di Pordenone, dove l'indimen­
ticabile Lino Zanussi trasformò la 
« fabricute » paterna di cucine eco­
nomiche, in una delle maggiori a-
zìende d'Europa per la produzione 
di elettrodomestici; la frenesia, dif­
fusa in tutto il Friuli, dei labora­
tori artigiani che a loro volta si 
iraslormano in « fabricutis »; il 
grande sviluppo turistico della co­
sta, dove Lignano con i cinque mi­
lioni e 300 mila presenze del 1970 
ha superato lesolo, diventando la 
spiagga più frequentala d'Italia do­
po Rimini. Tutto ciò si deve anche 
alla capacità della regione di coa­
gulare, all'interno del territorio, e-
nergie che fino all'altro ieii, per l'an­
tica depressione, per la prolungata 
«apartheid» del Friuli, si disper­
devano all'estero più di quanto, pur­
troppo ancora in misura notevole, 
si disperdano oggi. 

E tuttavia, questo promettente 
sviluppo è soltanto una specie di 
« prova del no\e » del \ero miracolo 

Forni di Sopra — ripresa, in questa foto, dall'alto — è indubbiamente uno dei gioielli paesaggistici del Friuli. L'inverno, 
tuttavia, sembra conferire al paese un aspetto ancora più nitido e affabile; le creste delle Dolomiti e i boschi innevati sug­
geriscono l'immagine della purezza e della pace. (Foto Isidoro Perissutti) 

friulano: che scaturisce dalla capa­
cità incredibile, dimostrala da que­
sto popolo, di non lasciarsi corrom­
pere culturalmente e civilmente ne 
in casa propria né in quella altrui, 
di riuscire anzi a costituire in ogni 
angolo di mondo, dove si trovi un 
nucleo friulano, non una mafia, ma 
un «Fogolàr». Così, attraverso i «Fo-
golàrs furlans », che da Udine l'en­
te « Friuli nel mondo » accomuna in 
un costante corale colloquio, la pic­
cola patria si allarga idealmente ai 
cinque continenti. 

L'esempio friulano rappresenta 
così la più radicale confutazione del 
falso assioma, secondo il quale la 
depressione economica dovrebbe fa­
talmente produrre la depressione 
civile e il lassismo, quando non la 
corruzione amministrativa. Il presi­
dente Saragal potè constatarlo di 
persona quando, venuto a celebrare 
nella primavera del '66 il centena­
rio della riunione del Friuli all'Ita­
lia, visitò ammirato queste città, 
questi borghi lindi e ordinati: e dal 
castello di Udine rivolse un calo­
roso elogio ai comuni friulani per 
il pareggio che contraddistingueva. 

e contraddistingue nella gran parte 
tuttora, i loro bilanci. 

Eppure questi comuni, oltre alle 
consuete diliicoltà che spartiscono 
con i consimili enti italiani, ne han­
no una tutta loro: le « servitù mili­
tari », che investono ben 48 comuni 
nella provincia di Udine, 16 in quel­
la di Gorizia e 8 nel Pordenonese. 

Si dice che un buon terzo dell'e­
sercito italiano sia dislocato in Friu­
li. Intendiamoci: se c'è una regio­
ne in Italia in cui il rapporto uma­
no popolazione-soldati è impronla-
to a un'autentica cordialità, questa 
è proprio il Friuli. Né ai friulani, 
consapevoli di essere da sempre la 
« porta-baluardo » del Paese, è mai 
passalo per il capo di mettere in di­
scussione la necessità di questo ruo­
lo « militare », che la stessa posizio­
ne geografia gli impone non solo 
in guerra, ma anche in pace. Si di­
scute semmai, e parecchio, sui cri­
teri di applicazione delle servitù, le 
quali obbediscono a leggi degli an­
ni Trenta, dai più ritenute superate. 

Indubbiamente la legislazione po­
trà essere riveduta, e già oggi si 
tende, da parte delle autorità mili­
tari, ad applicarla con una visione 

meno letterale e più sostanziale; 
ma il problema di fondo rimarrà, 
ed è quello del cospicuo tributo che 
il Friuli anche in pace paga, in ter­
mini di freno al suo sviluppo, e cioè 
di lucro cessante piuttosto che di 
danno emergente, alla sicurezza del­
l'intero Paese. 

Ed eccoci alla seconda delle due 
domande formulate all'inizio: per 
tutto questo, che cosa ha ricevuto 
il Friuli dall'Italia, a parte l'istitu­
zione della Regione con Trieste ? 
« Una legge speciale archeologica 
per Aquileia », risponde ironico il 
vice presidente della Giunta regio­
nale, il socialista Enzo Moro, car-
nico di Tolmezzo. 

Ai friulani non garba perdere tem­
po in sterili confronti, o in ricorsi 
a Roma, dove è così ditficile farsi 
ascoltare: « Alla strategia del pian­
to — dicono, con una frecciatina ai 
cugini di Trieste — preferiamo quel­
la del lavoro ». E tuttavia non pos­
sono ignorare ciò che lo Stato fa 
pei- le altre regioni a statuto spe­
ciale, che oltretutto hanno, rispetto 
a questa, più largo margine di au­
tonomie: le centinaia e centinaia di 
miliardi che continuano a scorrere 

verso la Sicilia e la Sardegna, il 
cospicuo apporto finanziario rice­
vuto, con il « pacchetto », dal Tren­
tino-Alt o Adige. 

Qui le industrie a partecipazione 
statale non hanno mai fatto grandi 
investimenti. Solo l 'autostrada Udi­
ne-Tarvisio è stata ammessa al fi­
nanziamento nel piano IRI: l'arte­
ria è essenziale allo sviluppo della 
funzione di ponte, preziosa per tut­
to il Paese, che il Friuli e il porto 
triestino possono svolgere verso il 
Centro e l'Est europeo; i lavori do­
vrebbero cominciare nel '72; ma già 
si teme, a causa della congiuntura 
finanziaria, uno « slittamento » del­
l 'autostrada nel tempo. Con il ri­
schio che il Friuli-Venezia Giulia, 
anziché diventare un ponte, riman­
ga un angolo morto ai margini del­
la CEE, proprio ora che la Comu­
nità moltiplica i suoi accordi con 
i Paesi « terzi ». 

E dunque oggi i friulani, in pie­
no accordo su questo punto con i 
triestini, presentano allo Stato, 
senza piagnistei ma a ragion vedu­
ta, un conto preciso di dare e di 
avere; ed è il Consiglio regionale 
a presentarlo a nome di una re­
gione che unanimemente è ritenuta 
la più efficiente e la meglio ammi­
nistrata, con un bilancio in cui le 
spese correnti (personale, gestione, 
eccetera) rappresentano appena la 
terza parte delle spese di investi­
mento. La Regione chiede che si 
rispettino i tempi per l'attuazione 
dell'Udine-Tarvisio (135 miliardi); e 
con una legge-volo, presentata al 
Pariamento il 25 febbraio 1969 dal 
Consiglio regionale, in attuazione 
dell'articolo 50 dello statuto, chie­
de un intervento straordinario del­
lo Stato per la somma totale di 490 
miliardi in sette anni (fino al 1975, 
in armonia con il secondo piano 
quinquennale di sviluppo economi­
co). 

Le voci più importanti sono quel­
le relative agli incentivi all'econo­
mia (125 miliardi), al potenziamen­
to della rete stradale, con la co­
struzione di autoporti e il traforo 
di Monte Croce Carnico (60 miliar­
di; l 'autostrada, ripeliamo, é a par­
te), alle opere agricole di irrigazio­
ne e di riordino londiario (50 mi­
liardi), e soprattutto alla sistema­
zione idrogeologica, con particolare 
riguardo al Tagliamento (140 mi­
liardi). E' questo il problema cen­
trale. Le devastazioni belliche, l'in­
discriminato sfruttamento idroelet­
trico, hanno sovvertito ogni equi­
librio del territorio, specialmente 
della parte montana, che rappre­
senta il 54 per cento dell'intera area 
regionale. 

Presentata al Senato, dopo quasi 
due anni questa legge-voto non è 
ancora uscita dal cassetto in cui fu 
prudentemente riposta. E come 
sempre i friulani aspettano, conti­
nuando, come sempre, a fare da so­
li. Ma le giovani generazioni bol­
lono, l'autonomia regionale funge 
vieppiù da polente catalizzatore del­
le coscienze. E a questo nuovo Friu­
li, finalmente consapevole non più 
soltanto dei propri doveri nazionali 
di marca di frontiera, bensì anche 
dei propri nazionali diritti, nessu­
no potrà incrinare con belle parole 
la certezza di vantare, nei confronti 
dell'Italia, un credito pesante. 

SANDRO MECCOLI 

Se non l'avete ancora 

fat to, 

rinnovate 

il vostro abbonamento a 
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Doni di Santa Lucìa e della Befana ai «fnriannz» di (re Fogolàrs 
In tut to il mondo, in tutti i tem­

pi, i bambini sono stati al centro 
delle attenzioni dell'uomo. Non si 
può pensare a un bambino se non 
provando un sentimento di tenerez­
za: ciascuno vede intatte, in lui e 
per lui, le speranze della vita, scor­
ge in lui la vita stessa che si rin­
nova e che continua. E' per tale mo­
tivo che gli adulti sentono il desi­
derio — che é poi una sorta di ne­
cessità dello spirito, un impulso na­
turale — di fare doni ai bambini: 
anche questo è un modo, che tutti 
abbiamo, di manifestare loro il no­
stro affetto, di testimoniare la no­
stra partecipazione alla loro vita: e 
poco male — anzi! — se nel gesto 
di donare c'è un po' di nostalgia 
per l'età bella che essi hanno e che 
per noi non c'è più. 

Ecco perché le feste in onore dei 
bambini sono destinate a rinnovare, 
ogni volta che si celebrino, il sapore 
della poesia. E che tali feste si ten­
gano il giorno di Santa Lucia, o di 
San Nicolò, o di Natale, o della 
Befana (ed è sintomatico che tutte 
coincidano con l'inverno, il quale 
assume un po' l 'aspetto di stagione 
catalizzatrice degli affetti familiari), 
poco importa: la gioia dei bambini 
— e degli adulti, i quali sono i pro­
tagonisti che rimangono dietro le 
quinte della scena, o si investono 
della parte di spettatori — la gioia 
è sempre la stessa. 

Che sia cosi, lo confermano tre 
iniziative di Fogolàrs: la festa di 
Santa Lucia per i figli dei friulani 
residenti a Latina, e la festa della 
Befana per quelli dei nostri corre­
gionali emigrati a Lussemburgo e 
a Zurigo. Vediamo come sono an­
date le cose in tutt 'e tre le città. 

LATINA 
A Latina la manifestazione si è a-

perta con la celebrazione della Mes­
sa officiata dall'arcivescovo mons. 
Arrigo Pintonello su un altare appo­
sitamente allestito nella sala del 
cinema Moderno. Va detto che il 
celebrante, il quale per molti anni 
fu l'Ordinario militare per l'Italia, 
è un vecchio amico dei friulani in 
generale (non si contano le volte che 
egli é venuto a Udine e in vari cen­
tri della nostra regione, a cominciii-
re da Redipuglia) e in particolare 
dei friulani residenti nell'Agro Pon­
tino. E tale amicizia l'ha ricordata 
e sottolineata egli stesso — come ci 
informa il presidente del Fogolàr di 
Latina, cav. Vittorio Pitton — quan­
do, all'omelia, ha esaltato le virtù 
ataviche della nostra gente e il va­
lore degli alpini della Julia e dei 
militi della « Tagliamento » che, 
come cappellano militare, aveva a-
vuto modo di ammirare durante la 
tragica campagna di Russia nell'ul­
tima guerra mondiale. 

Subito dopo il sacro rito, il pre­
sidente del sodalizio ha pronuncia­
to un breve discorso, salutando le 
autorità intervenute alla manifesta­
zione, e ha lasciato che alle sue pa­
role succedessero i canti del coro 
del Fogolàr di Roma, diretto dal 
bravissimo m.o Conubolo: canti che 
non potevano essere se non alcune 
nostalgiche villotte, eseguite in ma­
niera impeccabile. 

Infine, la distribuzione dei doni 
di Santa Lucia, che hanno fatto la 
felicità di oltre duecento « furla-
nùz ». A una dozzina di bambini e 
di bambine che si erano presentati 
in costume friulano, sono stati offer­
ti — mantenendo fede a una pro­
messa fatta dal Fogolàr — altrettan­
ti «cos »: gerle autentiche, lavorate 
a regola d'arte, latte arrivare appo­
sitamente dalla Carnia, e precisa­
mente da Salino di Aria. 

Ma la festa non è finita qui: essa 
ha avuto — come dire? — una coda, 
sia pure riservala agli adulti. Infat­
ti, alla Chiesuola di Borgo Car.so, 
nel ristorante « Al Fogolàr » (è ne­
cessario dire che il proprietario, il 
sig. Angelo Sottile, è friulano?), si 
sono date convegno ben 60 persone 
per il « gusla in companie »: un 
« gusta » tipicamente nostrano, che 
la lettera del cav. Pitton riporta 
e che riproduciamo integralmente: 
« fa.sùi e uardi e lormadi, vignùz de 
Cjargne; musét e bruade e Clinton 
di chenti, ma bons istèss ». Anche 
quest 'anno il « gusta » è stato ono­
rato della presenza, sino a sera, 
dell'arcivescovo mons. Pintonello. 
Fra i presenti, l'avv. Danilo Sartogo, 
presidente del Fogolàr di Roma, il 
comm. Milocco, il col. Calderini 
(accompagnato dalla gentile signo­
ra) in rappresentanza del gen. Plo-
cher, nativo di Monfalcone, coman­
dante del presidio militare di La­
tina. Più lardi — ma sempre benve­
nuti, e accolti calorosamente dal 
pontino mons. Camillo Manciocchi, 
cappellano onorario del Fogolàr di 
Latina — sono giunti altri due sa­
cerdoti, entrambi friulani: mons. Bo-
sello, arciprete di Sezze, e il cappel­
lano don Pigani. 

Concludiamo la cronaca della fe­
sta di Santa Lucia a Latina ricor­
dando — anche se la cosa non ha 
alcuna attinenza con la manifesta­
zione in onore dei bambini (ma 
riguarda pur sempre l'attività del 
sodalizio) — che i Fogolàrs di Roma 
e di Latina hanno invitato il Grup­
po d'arte drammatica « Quintino 
Ronchi », di San Daniele del Friuli, 
a effettuare alcune recite in friula­
no nelle due città. A Latina, sono 
stati presentati la commedia « L'a­
mor no'l ven mai vidi », di Quintino 
Ronchi, e l'alto unico « Al è miòr ce 

LATINA — Un gruppo di « furlanijz » del Fogolàr dell'Agro Pontino, accanto 
ai quali sono i genitori, in attesa dei doni di Santa Lucia: sanno che sarà generosa. 

che Dio mande », della compianta 
scrittrice Lea D'Orlandi; a Roma, al 
teatro dei Satiri, è slata messa in 
scena la commedia « Un conciari di 
bande », di Maria Gioitti Del Mona­
co. 

LUSSEMBURGO 
A Latina, Santa Lucia è giunta 

con un po' di ritardo: il 20 dicem­
bre, anziché il 13; evidentemente, 
ha voluto fare un po' da ponte fra 
il giorno dedicato a lei e quello di 
Natale. Puntuale, invece — almeno 
per quanto riguarda la data — è 
stata a Lussemburgo la Befana. Un 
po' di ritardo, tuttavia, l'ha avuto 
anche lei: nel senso che si è fatta 
un po' attendere prima di entrare 
in sala. E sì che i bambini la at-
lendevano! Per la verità, anzi, la 
aspettavano da tempo: da quando 
avevano saputo dai genitori che la 
Befana avrebbe recato loro dei doni 
(chissà quali, chissà quanti), si era­
no messi in ansia. Cosicché in qual­
cuno, non vedendola ancora arrivare 
dopo tanta attesa in sala, aveva 
fatto capolino il sospetto che la buo­

na vecchietta volesse — anche lei! 
( ma non di rado gli anziani prendo­
no l'esempio dai giovani) — metter­
si sulla strada della contestazione: 
cosa possibile, questa, se si pensa 
alla mole di huoro che quel giorno, 
6 gennaio, la Belana doveva accol­
larsi: un viavai continuo da una ca­
sa all'altra, con un fagotto grosso 
così, strabocchevole di doni, e con 
tanti e tanti anni sulle spalle. In­
vece no: la Befana — che è vecchia, 
e che sulle spalle, oltre il sacco e 
il cumulo degli anni, ha anche la 
testa, e perciò giudizio e discerni­
mento — non voleva contestare nul­
la e nessuno. La spiegazione del ri­
tardo l'ha data lei stessa, rivolgendo 
le sue scuse ai bambini per l'invo­
lontario contrattempo: in cielo, da 
dove era scesa, aveva trovalo un 
certo ingorgo nel Irallico. Spiegazio­
ne plausibile, che non faceva una 
grinza. Tuttavia c'è voluta tutta la 
arie di cui è capace la Befana, per 
farlo capire ai bambini: poco é man­
cato che non fossero loro a conte­
stare lei. Comunque, gli animi si 
placarono, e tutto finì in soddisfa­
zione. Semmai, qualche bambino era 
meravigliato perché la Belana non 

Un notiziario per i nostri emigrati 
Carne si ricorderà, alla Conferen­

za regionale deU'emìgrazione tenu­
tasi a Veline il 13 e 14 dicembre 
1969, una delle richieste dei rap­
presentanti dei Fogolàrs alle auto­
rità regionali fu quella della pub­
blicazione d'un hoUeltìno di infor­
mazioni per gli emigrati. Orbene, il 
holleltinu — dopa il necessaria pe­
rioda di considtazionì per definirne 
l'ìniposlazìone e la struttura — ha 
visto la luce. Direno dal collega 
Dario Rineddi, sì intitola Notizie 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia 
e reca a satiatìlala la didlttra 
« Rassegna per gli emigrali friulani 
e giuliani, a cura deU'asses.sorato 
regionale del lavora, assistenza so­
ciale e artigianato » ed è edito — in 

LUSSEMBURGO — Dinanzi al tendone dal quale è sbucata la Befana dopo un 
lungo viaggio attraverso le congestionate vie del cielo, ecco posare per la foto-
ricordo tanti bambini felici per i doni ricevuti e per ospitare la buona vecchina. 

bella, accuratissima veste tipogra­
fica — quale supplemento del nali-
ziaria «La Regione Friuli -Venezia 
Giulia » pubblicato daU'Uffidu stam­
pa e pubbliche relazioni della Re­
gione stessa. 

NeU'edìtorìale del primo numera 
(ma e uscito anche il secundu), il 
presidente della Giunta regionale, 
un. Alfredo Berzantì, illustra il 
compito del notiziario, che è quel­
la di divenire « strumenta di calle-
gamenla, e quindi di unione, fra i 
lavaraturi emigrati e la regione dì 
urigìne, favaretida un dialoga sti-
malante su pruhiemì reali e cun-
creti », e auspica die, attraverso le 
pagine della pubblicazione, i lava­
raturi aU'esteru possano « esprime­
re esigenze e richieste, prospettare 
problemi, situazioni, disagi», tnen 
Ire la Regione si impegna a fornire 
« tulle le inforinazioni rigttardaiiti 
le iniziative legislalive siiU'einigra-
zioiie, i pravveilimciili parliculari 
presi dalla Stala e ela'la Regione in 
materia, la situazione economica 
del Frìtili - Venezia Giiilia e le ini-

FRIULI NEL MONDO 
è II vostro giornale. 

Leggetelo e fatelo leggere; 
dlifondetelo fra i vostri amici 
e i vostri conoscenti. 

Esso vi porta la voce della 
vostra terra natale. 

zìative produttive in vìa eli svilup­
pa che fanno intreivvederc la pas­
sibilità di un rientro in patria di 
molli lavoratori ». 

L'ìnìzìaiìva attuala dalla Regione 
va saltilata con favore e con sim­
patìa; sappiamo, del resto, che è 
stala accolla con saddisfazione, il 
balleltina rispondendo in piena al­
le aspettative degli emigrati. Ri­
volgiamo perciò a Notizie dalla Re­
gione Friuli - Venez'a Giulia, reit-
elendad interpreti del pensiero di 
migliaia e migliaia di lavaratori al-
l'esiero, un cardiale « benvenuta » 
e fervidi auguri di successo. 

aveva la scopa. Ma a che cosa sareb­
be servita la scopa, dal momento 
che tutti i bambini friulani del 
Granducato sono buoni? La scopa 
serve a mettere a posto le idee bal­
zane dei cattivi, e i «furlanuz» di 
Lussemburgo sono altrettanti an­
gioletti. 

Va da sé che la Belana ebbe il 
suo dall'are a distribuire il pacco 
a centoventi bambini friulani, bellu­
nesi e vicentini. A consegna ultimata, 
la simpatica vecchina pronunciò un 
discorset lo pieno di affettuosa sag­
gezza ed ebbe persino l'onore di 
un'intervista a Radio Lussemburgo. 
Poi coronò tutti i bambini, li volle 
vicini a sé e posò con loro per 
una foto-ricordo. 

ZURIGO 
A Lussemburgo, la Befana è giun­

ta in mezzo ai bambini con qualche 
minuto di ritardo; a Zurigo, invece, 
con quattro giorni; così la festa — 
una tradizione, ormai, per il Fogo­
làr svizzero — si è tenuta il 10 
gennaio. Ma anche qui il ritardo 
era più che giustificato, quando si 
pensi che la Befana per i tìgli dei 
soci del Fogolàr è venuta addirit­
tura dal Friuli. A ogni buon conto, 
il sodalizio ha fatto felici settanta 
bambini: e ciò, grazie anche a un 
contributo del Consolato italiano, 
che alla lieta manifestazione era rap­
presentato dal console generale in 
persona: il doti. Augusto Russo. 

Buoni i bambini friulani del Fo­
golàr di Lussemburgo, ma buoni 
•inche quelli del Fogolàr di Zurigo: 
nella serena atmosfera d'attesa per 
l'arrivo della cara vecchietta, tutti 
hanno bandito i capricci, nessuno 
si é permesso anche una .sola la-
crimuccia. C'era qualche cosa di mi­
sterioso nell'aria, e i « furlanuz » lo 
cercavano con i nasini rivolti all'in-
sù. All'improvviso, un gran silenzio: 
ed ecco che, pian pianino, la Befa­
na si vede comparire. Subito dopo, 
la sala si animava in un coro di 
voci in cui c'era gioia, entusiasmo, 
trepidazione; e contemporaneamen­
te un protendersi di braccia a ri­
chiedere, a reclamare il dono. Ri­
portare nella sala la calma neces­
saria per procedere alla distribu­
zione dei regali é stato tutt 'altro 
che semplice: ne sa qualche cosa il 
presidente del sodalizio, sig. Giusep­
pe Fadi, al quale c'è voluto del bel­
lo e del buono per ristabilire un 
po' di ordine e di silenzio. Comun­
que, bene o male, ci è riuscito; e 
così la Befana ha potuto consegna­
re, a uno a uno, i settanta grossi 
pacchi che aveva con sé e ciascu­
no dei quali conteneva ogni .sorta 
di leccornie. Gran lavoro anche per 
il lotogralo, che ogni volta doveva 
riprendere la scena della consegna, 
in modo che — quale dono supple­
tivo del Fogolàr — lutti indistinta­
mente i bambini avessero la foto 
-ricordo della testa: ciascuno la sua 
immagine accanto a quella della 
simpatica vecchietta venuta dal 
Friuli per farli felici e per portare 
loro il profumo della iDontà della 
nostra gente. 

ZURIGO — La Befana è giunta tra i figli dei so;! del Fogolàr e ha lasciato 
nelle mani di ciascuno un pacco e nel cuore molta gioia e altrettanta gratitudine. 
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Cantine sociali del Friuli 
Dieci sono nel Friuli-Venezia Giu­

lia le Cantino sociali cooperative 
(fra queste comprendiamo anche 
l'Enopolio di Tarcento). Un posto 
a parte meritano l'enoteca di Gra­
disca e i vivai cooperativi di Rau-
scedo. Le Cantine sociali sono quel­
le di Latisana, Casarsa, Rauscedo, 
San Giorgio della Richinvelda, Cer-
vignano. Ramoscello, Vigonovo, Co-
droipo, Pordenone e Tarcento. 

La più anziana è la Cantina so­
ciale di Latisana, costituita il 29 
giugno 1929. Attualmente ne é pre­
sidente il sig. Alberto Kechler. I 
soci sono 172. La capacità della 
cantina è di circa 43 mila ettoHtri. 
Produce Tocai, Merlot e Pinot bian­
co. 

La Cantina di Casarsa è stata co­
stituita il 30 maggio 1931. Ne è pre­
sidente il sig. Carlo Colucci. La 
capacità, attualmente di 221 mila 
ettolitri, aumenterà fino a 300 mila. 
Produce Tocai, Merlot, Pinot o Ca­
bernet. 

La Cantina di Rauscedo è stata 
costituita il 13 luglio 1951. Ne è 
presidente, dalla fondazione, il rag. 
Elia Crovatto. I soci sono 531. La 
capacità è di circa 48 mila ettoli­
tri. Produce Tocai, Merlot, Caber­
net e Pinot. 

La Cantina di San Giorgio della 
Richinvelda, costituita il 9 novem-
bro 1951, è ora presieduta dal sig. 
Angelo Lenarduzzi. I soci sono 464. 
La capacità, attualmente di 37 mila 
ettolitri, aumenterà fino a 51 mila. 
Produce Tocai friulano, Bianco San 
Giorgio, Pinot grigio, Merlot, Rosso 
San Giorgio e Cabernet. 

La Cantina di Cervignano é stata 
costituita n i aprile 1953. Ne è pre­
sidente il comm. Dino Bruseschi. I 
soci sono 112. La capacità é di 49 
mila ettolitri. I vini prodotti: Mer­
lot, Cabernet, Tocai friulano. Pinot 
bianco, Sylvaner. 

La Cantina di Ramuscello è stata 
costituita il 26 novembre 1959. At­
tualmente è presieduta dal sig. Lui­
gi Boz. I soci sono 50S. La capacità 
è di 21 mila ettolitri, ma sarà pre­
sto portata a 30 mila. I vini pro­
dotti: Merlot (60-70 per cento), To­
cai (20 per cento). Verduzzo, Pinot, 
Cabernet e R|efosco. 

La Cantina di Vigonovo è stata 
costituita il 4 marzo 1967, Ne è 
presidente il rag. Carlo Rossetti. I 
soci sono 250. La capacità è di circa 
34 mila ettolitri, ma sarà portata a 
60-70 mila. I vini che produce sono: 
Merlot di Caneva, Tocai di Sacile, 
Verduzzo friulano, Cabernet. 

La Cantina di Codroipo è stata 
costituita il 31 luglio 1967. Presiden­
te è il dott. Alfeo Mizzau. I soci so­
no 780. La capacità è di 40 mila 
ettolitri. Produce Tocai, Verduzzo, 
Merlot, Cabernet, Refosco, Pinot 
bianco e grigio. 

La Cantina di Pordenone, con se­
de in Porcia, si è costituita in coo­
perativa recentemente: il 10 maggio 
1969. Presidente è il dott. Angelo 
Scotti. I soci sono 600. La capacità 
è di 90 mila ettolitri. I vini prodotti 
sono: Tocai friulano, Riesfing ita­
lico, Malvasia e Merlot. La Cantina 
è associata alla « Società vini del 
Friuli » di Porcia, che ha il compi­
to della vendita dei vini di produ­
zione delle Cantine di Pordenone e 
di San Giorgio della Richinvelda. 

La Cantina sociale enopolio di 
Tarcento ha cominciato la sua pro­
duzione nel 1959. La capacità è di 
20-30 mila ettolitri annui. Il vino 
prodotto: Cabernet, Tocai, Raman­
dolo, Pinot grigio e Merlot. La Can­
tina è sorta su iniziativa del Con­
sorzio agrario di Udine ed è stata 
premiata con diplomi e medaglie 
a Pramaggiore e a Cividale. 

L'enoteca regionale di Gradisca è 
stata costituita il 5 giugno 1964 con 
il patrocinio della Regione, dell'I-
.spettorato dell'agricoltura di Gori­
zia, della locale Camera di commer­
cio e dell'Azienda autonoma di Gra-
disca-Redipuglia. Lo scopo è quello 
di far conoscere i vini del Friuli-Ve­
nezia Giulia in tutta Italia e anche 
all'estero. Presidente è il sig. Sil­
vano Romanese, che è anche presi­
dente dell'Azienda di soggiorno di 
Gradisca. Nell'enoteca sono custo­
diti tutti i vini della Regione pre­
miati e quelli « ammessi », e che su­

perino comunque i 12/20 nel giudi­
zio dato da una commissione di as­
saggio dell'Ordine nazionale assag­
giatori vini. 

Gli « ammessi » rappresentano il 
50 per cento dei vini proposti. At­
tualmente sono custoditi vini di 130 
qualità, di cui 51 premiati, cioè am­
messi di diritto. La premiazione av­
viene in seguito a un concorso ban­
dito annualmente e denominato 
« Gran premio Noè ». La manifesta­
zione è riconosciuta dalla Regione 
con decreto del 23 dicembre 1968 
ed è inclusa nel calendario ufficiale 
delle fiere. Al concorso partecipano 
aziende agricole, società agricolo-in-
dustriali, aziende vinicole e cantine 
sociali con sede nella regione. I 
vini vengono sottoposti all'esame 
della sopraddetta commissione, che 
applica il punteggio in ventesimi 
secondo il sistema Baxbaum. A tut­
ti i vini che ottengono almeno 18 
punti viene conferita la medaglia 
d'oro, a quelli con 16 la medaglia 
d'argento. 

Nel 1964 Fonoteca ha venduto no­
vemila bottiglie, nel 1965 quindicimi­
la, nel 1966 ventiduemila, nel 1967 
venticinquemila e nel 1968 trenta­
duemila. C'è stato quindi un cre­
scendo graduale delle attività com­
merciali curate dall'enoteca regio­
nale, non soltanto in Italia ma an­
che all'estero: Svizzera, Francia, Au­
stria e perfino Birmania, tramite l'I­
stituto per il commercio con l'e­
stero, e Congo. 

I vivai cooperativi di Rauscedo so­
no abbastanza noti per doverne ri­
parlare: tuttavia è da aggiungere 
che recentemente c'è stata l'inau­
gurazione ufficiale del nuovo com­
plesso vivaistico, alla presenza del 
ministro dell'Agricoltura. La data 
di nascita dei vivai risale al lonta­
no 1931 e ben si comprende quindi 
la fama che in tutti questi anni so­
no riusciti a conquistarsi in Italia 
e anche in Europa. Nel 1948 furono 
superati i tre milioni di innesti-ta­
lea e la società, di natura civile, fu 
legalizzata e trasformata in società 
a responsabilità limitata. Attual­
mente della cooperativa fanno parte 
208 soci-proprietari di un modernis­
simo complesso che si estende su 
di una superficie di 25 mila metri 
quadrati e ha una produzione an­
nua di 25 milioni di innesti. Tre 
anni fa sono stati inoltre acqui­
stati 20 ettari di terreno, tramite 
il Feoga, per creare un centro di 
produzione di materiale di moltipli­
cazione da vite e per selezioni clo­
nali. La cooperativa è presieduta 
dal sig. Carlo D'Andrea. 

Coneludiamo co.sì questa rasse­
gna «cooperativa » che dimostra u-
na volta di più come l'associazioni­
smo, e nel suo particolare aspetto 
cooperazione, sia uno strumento u-
nico e valido per realizzare un'agri­
coltura specializzata e forte e per 
assicurare nello stesso tempo alle 
imprese agricole quella dinamica e 
quella consistenza necessarie nello 
ambito comunitario, previste anzi 
dai regolamenti stessi del Mercato 
comune e imposte d'altro canto 
dall'evolversi dell'agricol tura. 

MARIO GARANO 

Così appariva Stupizza, la prima borgata italiana investita dagli austriaci, nell'ottobre del 1917. (Foto d'archivio) 

Due italiani a Stupizza 
nell'ora tragica di Caporetto 
Che cosa dire che già non sia 

stato scritto sulla prima guerra 
mondiale nelle Valli del Natisene? 
L'esaltante fatto che i paesi delle 
Convalli furono per i nostri soldati 
la Patria che i] 24 maggio 1915 si 
lasciava alle spalle nel balzo verso 
le terre irredente dell'Isonzo, e il 
tragico fatto che gli stessi paesi 
furono i primi, il 25 ottobre 1917, 
a pagare le conseguenze della riti­
rata di Caporetto, giustificano da 
soli la massiccia bibliografia che 
nell'arco di cinquant'anni ha pun­
tualizzato azioni militari, episodi, 
figure, rivelazioni, riflessioni, com­
menti di storici e di diaristi, ov­
viamente letti e riletti. Alla genera­
zione degli anni venti, ai nati quan-

Tre suore friulane 
nell'Alto Egitto 

TAUIRAT (Alto Egitto) 

Ci è gradito ringraziare VEn-
te per l'invio del prediletta a-
mico « Friuli nel manda », che 
viene letto con avidità da tut­
te le suure della scuola fran­
cescana di cui siamo ospiti, 
e in particolare da nui friu­
lane. Esso ci reca le notizie 
della nostra « piccala patria » 
e dei nostri fratelli sparsi in 
ogni angola del globo. Da tre 
anni in qua, Vunico calenda­
rio italiano in questo remuta 
e squallida lemba d'Africa lu­
na vera tebaide) è qiidlu del­
la Banca del Friuli. Vorrem­
mo che ci fosse spedita sem­
pre, anche per il futura. Tanti 
e tanti auguri di pax et bo-
num: pace e bene. 

Suor Domitilla Cisilino, 
suor Tobiola Canton 
e suor Luigina Sist 

Una veduta invernale di Sauris di Sopra, 
dice delia civiltà dei suoi abitanti. 

paese di un lindore estremo che è in-
(Foto Del Fabbro) 

do la Grande guerra era un fatto 
in so concluso, pure se presente 
nel ricordo dei sopravvissuti — co­
me lo è ancora, perchè certe espe­
rienze lasciano un segno incancel­
labile —, quei giorni di entusiasmo 
e di angoscia sono giunti attraverso 
i racconti di umili protagonisti: il 
padre o la madre (o tutt 'e due), e 
in qualche caso il fratello maggiore, 
e comunque un familiare o un pa­
rente. A me sono giunti attraverso 
le labbra di mia madre, appena u-
scita dall'adolescenza quando, con 
il passaggio delle truppe verso la 
frontiera, la guerra raggiunse il 
suo paese, Stupizza, e appena gio­
vinetta quando l'invasione del Friuli 
le portò l'amarezza dell'esilio a Na­
poli, profuga atterrita e frastornata 
dal turbine degli eventi. 

Ma so che quei racconti sono 
tanti che, a volerli riferire tutti, 
occuperebbero un grosso numero 
di pagine. Ne scelgo due soltanto, 
che ritengo poco noti o del tutto 
sconosciuti e che vedo legati da un 
identico filo ideale: un episodio 
di resistenza collettiva e uno di re­
sistenza individuale contro gli au­
stro-ungarici nelle ore immediata­
mente precedenti e in quelle im­
mediatamente successive all'inva­
sione. 

Eccone la storia. Era il pri­
mo pomeriggio del 25 ottobre 1917 
quando un reparto di cavalleria (i 
soldati — erano giunti da Cividale 
— avevano le fiamme arancione del 
reggimento Alessandria) si fermò 
a Stupizza, disponendosi fra le po­
vere case del paese che già duran­
te la notte, assistendo all'esodo di­
sordinato di militari che tentavano 
di raggiungere la pianura, aveva co­
minciato a vivere la sua tragedia. 
A un tratto ecco arrivare una mac­
china a scenderne alcuni ufficiali; 
fra loro, il generale Maurizio Gonza­
ga, il quale, chiamato a sé il giovane 
tenente Ludovico Laus, che coman­
dava i cavalleggeri, impartì alcuni 
ordini. Poco dopo i soldati monta­
rono di nuovo in sella e si allonta­
narono lungo la strada che, eosteg­
giando il Natisone stretto fra il 
monte Mia e il Matajùr, sale a 
Caporetto; dovevano assolvere una 
missione disperata: caricare il ne­
mico che già premeva a Ròbic e 
si accingeva a raggiungere Pùlfero, 
e Cividale, e Udine, e la piana. 
Trascorsero alcune ore che divide­
vano il cuore fra l'incubo e la 
speranza; poi si vide tornare un 
eavallo grigio coperto di sangue e, 
dietro quello, due ufficiali appiedati, 
uno dei quali ferito, e due cavaleg-
geri, feriti essi pure. Era quanto 
rimaneva del reparto. Il tenente 
Laus era caduto riverso nella pol­
vere della strada, ucciso con il suo 
cavallo. La « ricognizione di Stupiz­
za » (così quel fatto d'arme sarebbe 
stato denominato più tardi) si era 
conclusa con il sacrificio d'un ulfi-
ciale e di decine di cavalleggeri ri­
masti sconosciuti; ma nelle pagine 
della Grande guerra essa rimane 
come il primo gesto di ribellione 
all'onta di Caporetto, come il pri­
mo tentativo di opporsi all'inva­
sione. 

Piero Zorza, detto Crancìn, era 
un robusto bevitore che per nes­
suna ragione volle abbandonare la 
sua cantina. Tutti fuggivano da Stu­
pizza: gli austro-ungarici erano alle 
porte del paese, non c'era tempo 
da perdere. Ma lui duro, non si 
muoveva: diceva che il nemico non 
gli faceva né caldo né freddo. Si 
seppe poi che, occupato il paese, 
uno squadrone di cavalleria austria­
co perlustrò ca.se e cortili, cercando 
viveri. Immobile come una statua, 
Crancìn, alto e grosso come un gi­
gante, stava dinanzi alla porta della 
sua cantina; quando gli fu intima­
to di farsi da parte, allargò le brac­
cia, a difesa della sua proprietà. Gli 
austriaci si spazientirono: volevano 
entrare e bere. « No, il vino non è 
per voi — rispose Piero —; vi fa 
male: voi siete abituati a bere bir­
ra ». E quelli: « Bada, o ci dai il vino 
o ti ammazziamo ». E lui, ostinato 
e insolente: « Per voi ci vuole birra: 
tornate a casa vostra, che di birra, 
lassù, ce n'è fin che volete ». Un 
colpo di sciabola gli spaccò la testa 
in due. Per Piero Zorza, detto Cran­
cìn, la cantina voleva dire la vigna, 
e cioè la terra, e cioè la patria. Eroe 
a modo suo, cadde come una quer­
cia schiantata dalla folgore: il peso 
del suo corpo sfondò la porta della 
cantina, che lasciò scorgere una bot­
te, qualche damigiana, molte botti­
glie. Ora che Piero era morto, gli 
austriaci potevano bere il suo vino: 
avrebbe avuto sapore di sangue. 

DINO MENICHINI 

Autore friulano 
sulle scene ceche 

Anche quest 'anno sui cartelloni dei 
teatri cechi si può leggere un nu­
mero rilevante di autori italiani: e 
non soltanto a Praga, città famosa 
in tut to il mondo per la sua intensa 
vita teatrale, ma anche e soprattut­
to nelle altre città di provincia. Per­
chè anche nella provincia, in Ceco­
slovacchia, vi sono teatri stabili di 
Stato, dotati di larghe possibilità 
che consentono loro spesso di com­
petere con le stesse scene praghesi. 

Dunque, il pubblico ceco sta de­
cretando il successo a non pochi 
autori italiani, sia classici (Niccolò 
Machiavelli, Giordano Bruno, Carlo 
Goldoni) che contemporanei. Fra 
questi ultimi, un friulano: Luigi Can-
doni. Infatti, il « Teatro nel club » 
— piccola scena sperimentale creata 
dai giovani attori del teatro Klic-
pera di Hravec Kralové — ha pre­
sentato del commediografo nostra­
no (nato in Carnia, Candoni vive 
attualmente a Udine dopo una lun­
ga e proficua attività a Roma) la 
commedia « Le dolci smemorie ». 
Tanto la «prima» che le repliche 
— come apprendiamo dall'Ufficio 
s tampa dell'Ambasciata di Cecoslo­
vacchia a Roma — hanno riscosso 
un tale successo che la piccola com­
pagnia è stata invitata a portare il 
lavoro dell'autore friulano anche a 
Praga, dove è stato rappresentato, 
nello scorso dicembre, all'Olimpie 
club. 

http://ca.se
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scompare a Toronto 
Unanime cordoglio e profonda 

costernazione ha suscitato in Friuli 
la notizia della morte — avvenuta 
in circostanze misteriose nel Roch-
dale college dell' Università di To­
ronto (Canada), dove studiava ar­
chitettura — d'una signorina udi­
nese: Maria Grazia Buffoni, di 23 
anni, figlia dell 'architetto Adelsi 
Bulloni, molto noto in Friuli per 
aver fatto parte dell'equipe di Mar­
cello D'Olivo, ideatore della strut­
tura urbanistica di Lignano Pineta. 
Morte misteriosa, abbiamo detto; 
non altrimenti potrebbe essere de­
finita la scomparsa dell'ottima gio­
vane, poiché il suo cadavere non 
è stato rinvenuto; degli autori del­
l'esecrando delitto, nessuna traccia. 
A rendere più carica di interroga­
tivi l'agghiacciante vicenda si ag­
giunge il fatto che nulla, assolu­
tamente nulla — all'infuori d'una 
borsetta (non sua) — è stato rin­
venuto della brava studentessa udi­
nese (quasi ogni anno tornava in 
Italia, a Venezia, per approfondire 
i suoi studi nella città che tanto 
amava perché scorgeva in essa il 
simbolo stesso dell'arte, lo scrigno 
che racchiude gioielli preziosi di ar­
chitettura). 

Di certo si sa soltanto che la si-

Maria Grazia Bulfuni in una foto scat­
tata due anni fa a Venezia. 

Impegnatìuo programma 
per la Comunità collinare 

L'oratorio di San Rocco, del 1503, a Tauriano di Spilimbergo. Davvero pochi 
luoghi inducono, come questo, al raccoglimento e alla meditazione. E' un angolo 
sconosciuto al più, e forse per tale motivo ha mantenuto intatto il suo aspetto. 

gnorina Maria Grazia Bulloni é 
morta il 18 dicembre 1970, alla vi­
gilia della sua partenza per Detroit, 
negli Slati Uniti, dove attualmente 
risiedono i suoi genitori, e che é 
stata udita cantilenare leslosamen-
te, tenendo già in mano le valigie, 
alcune parole che probabilmente 
sono stale le ultime uscite dalle 
sue labbra: « Andrò a casa per Na­
tale ». Si sa inoltre — da una let­
tera inviala dalla gentile consorte 
dell'architetto Bulloni, signora O-
noria, ad alcuni amici udinesi — 
che la tragica notizia della morte 
della giovane é stata comunicata 
alla famiglia con ben due giorni di 
ritardo: il che accresce il mistero 
di tutta l'assurda, allucinante vi­
cenda. Da qui la decisione della fa­
miglia di interessare del caso il 
Federai bureau of invesligalions, il 
famoso Fbi; giustamente, i genitori 
vogliono che sia fatta piena luce 
sui molivi e sulle circostanze della 
morte della giovane. 

Maria Grazia Bulloni, nata a U-
dine il 27 gennaio 1948, aveva di­
mostrato ben presto di eccellere 
negli studi. Dopo aver liequentalo 
per due anni i corsi dell'Università 
di Toronto, conseguendovi ben tre 
borse di studio, si era iscritta al­
l'Università gesuita di Detroit, dove 
é rimasta un anno; poi aveva pre­
ferito continuare i corsi nell'ateneo 
canadese. Gioviale, aperta, atlacca-
lissima alla famiglia, buona e soc­
correvole con tulli, aveva trovato 
nello studio dell 'architettura l'appa­
gamento della sua interiore neces­
sità di ordine e di armonia. Sa­
peva che il padre aveva affrontalo 
per lei sacrifici non indifferenti: 
e intendeva ripagarlo facendosi o-
nore, accrescendo lustro al buon 
nome della famiglia. Per questo, un 
giorno — che ci auguriamo vici­
no —, quando il suo corpo stron­
cato da mani omicide sarà rinve­
nuto, Maria Grazia Bulloni ritor­
nerà in Friuli, tra la sua gente: i 
genitori sanno di esaudire in tal 

Don Ascanio Micheloni 
nominato monsignore 

Abbiamo appreso con piacere la 
notizia che il missionario friulano 
don Ascanio Micheloni, il quale ha 
svolto con raro zelo e con costante 
impegno una preziosa attività di 
assistenza (non soltanto spirituti-
le) a favore dei nostri connazionali 
in Germania già durante l'ultima 
guerra e negli anni difficili del pri­
mo dopoguerra, è stato nominalo 
cappellano di Sua Santità, otte­
nendo il titolo di monsignore. 

Dallo scorso gennaio, mons. Mi­
cheloni è ret tore della nuova mi.s-
sionc cattolica di Costanza, dopo 
aver prodigato le proprie energie 
per ben diciassette anni a Saar-
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briicken, dove aveva fondato la mis­
sione nel 1954, provvedendo anche 
all'organizzazione dell'assistenza .so­
ciale e sindacale, allora praticamen­
te inesistente, dei nostri lavoratori. 
E va detto doverosamente che lo 
sviluppo della missione di Saar-
briicken — la quale nel 1970 ha 
raggiunto la quota record di 10.500 
italiani presenti — è strettamente 
legato al suo nome. Non per nulla, 
all 'atto del suo commiato dalla 
Saar, erano presenti le maggiori 
autorità civili e religiose della zo­
na. 

Ora, dopo tanto lavoro, come un 
giovane missionario (ma giovane il 
sacerdote Iriulano è nell'animo) si 
è recato sulle rive del lago di Co­
stanza a fondarvi una nuova mis­
sione. Lo accompagnano i voti di 
quanti hanno apprezzato la sua o-
pera intelligente e appassionata, 
congratulandosi per l'alto riconosci­
mento pontificio conferitogli. 

modo il desiderio che non ha avu­
to il tempo né il modo di espri­
mere (che cosa c'è, di più lontano 
dell'idea della morte, dalla mente 
d'una ragazza di 23 anni?), ma che 
certamente chiudeva nel suo cuore. 
E il Friuli — ne siamo certi — le 
tributerà, in silenzioso raccogli­
mento, tutto il suo affetto. 

« Friuli nel mondo », intanto, ri­
volge a Maria Grazia Bulloni un 
accoralo saluto; ed è vicino agli 
angosciali genitori, alla sorella Sil­
via, a tutti i familiari, partecipe 
del loro immenso dolore. 

Il consigliere regionale rag. Tita 
Melos, presidente del consorzio Co­
munità collinare, con sede a Maja-
no, ha tenuto ai delegati la relazio­
ne programmatica per il 1971. 

Uno degli impegni prioritari che 
l'ente intende osservare — egli ha 
dello — è quello di operare nell'am­
bito del programma di sviluppo e 
nel piano urbanistico regionali, con 
il convincimento che soltanto con 
una seria e concreta programma­
zione potranno essere raggiunti gli 
obiettivi d'una crescita sociale e 
civile adeguata alle esigenze mo­
derne. Compito immediato e indi­
lazionabile della Comunità collina­
re é anche quello della costituzione 
dell'ullicio tecnico, che dovrebbe a.s-
sicurare a tutti i Comuni consor­
ziati l'assistenza tecnica, la proget­
tazione, la direzione e la sorveglian­
za dei lavori per progetti di opere 
pubbliche sino all'importo massimo 
di dieci milioni di lire. E' inoltre 
prevista l'istituzione d'un ufficio ur­
banistico consortile che coordinerà 
i piani regolatori o i piani di fab­
bricazione dei singoli Comuni. Suo 
compilo sarà pure quello di studia­
re ed eleborare uno strumento di 
previsione urbanistica generale di 
base, al fine di contribuire a fissa­
re un assetto territoriale, nella zona, 
uniforme e organico, in vista del 
piano urbanistico eompren.soriale. 

Per quel che riguarda la difesa 
del paesaggio e delle bellezze sto 
riche, la Comunità — ha affermato 
Metus — si impegna a difendere e 
a valorizzare il patrimonio natura­
le e artistico esistente nei Comuni 
consorziati. Saranno anche promos­
se iniziative di interesse turistico, 
ricreativo e sportivo. 

L'attività del consorzio si indiriz­
zerà, inoltre, ver.so i settori dell'in­
dustria, dell'artigianato e del com-
marcio; molti gli strumenti legisla­
tivi che prevedono agevolazioni per 
tali attività produttive. Ma anche 
in questo caso, un ordinato e coor­
dinato sviluppo non potrà prescin­
dere dalle indicazioni che saranno 
fornite dai piani regionali. 

Per quanto riguarda il settore a-
gricolo, sarà indispensabile una 
stretta collaborazione del consor­
zio con l'assessore regionale com­
petente e con l'Ersa ai fini della va­
lorizzazione delle piccole imprese 
contadine, mediante adeguati incen­
tivi e la promozione e costituzione 
di una rete cooperativa. 

Anche la pubblica istruzione e la 
assistenza sanitaria rientrano nel 
campo di lavoro dell'ente collinare. 
In particolare sarà cura del consor­
zio — ha rilevato Metus — dotare 
la zona di una moderna organizza­
zione per l'assistenza agli anziani. 

I passatempi per i bambini 
a cura della 

Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 

Rubrica riservata ai figli degli emigrati friulani 

La nuova rubrica della Cassa di Ri­
sparmio di Udine e Pordenone, riser­
vata ai figli degli emigrati friulani, ha 
ottenuto molti consensi. Numerose 
sono le soluzioni pervenute per il 
passatempo n. 1 pubblicato nell'edi­
zione di gennaio del giornale. Natu­
ralmente, si tratta, finora, di un'a­
desione parziale, che riguarda sol­
tanto gli emigrati negli stati geogra­
ficamente più vicini all'Italia e che so­
no agevolati, quindi, da una possibi­
lità più rapida delle comunicazioni 
postali. La Cassa di Risparmio dovrà 
attendere, in ogni caso, la scadenza 

i sorteggi i cui risultati saranno pub­
blicati nel numero di marzo del pe­
riodico. 

Per il passatempo n. 2 saranno as­
segnati in regalo, tra tutti i solutori, 
altri 10 libri di cultura varia. Ripe­
tiamo che per prendere parte al sor­
teggio è sufficiente spedire il tallon­
cino in calce, completato con i dati 
richiesti, alla Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone. Il tempo valido 
per l'invio è stato allargato allo scopo 
di consentire di partecipare al gioco 
anche ai figli degli emigrati in terre 
lontanissime. 

Per il passatempo n. 2 tale termine 
fissata del 31 maggio per effettuare scadrà, pertanto, il 31 maggio 1971. 

1 INDOVINELLO 

A bocca aperta, sempre affama­
to, mangia il denaro che gli vien 
dato; e quando è pieno come sta 
gaio il caro amico... 

2 PROVERBIO 

Completare il seguente prover­
bio: 

Denaro risparmiato, due volte... 

PASSATEMPO N. 2 
DEL MESE DI FEBBRAIO 1971 

Soluzione dell'indovinello 1: 

Soluzione del problemino 2: 

MITTENTE 
Cognome e nome 

Età Classe scolastica 
Via 
Città o paese 
Nazione 

Alla 

CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 

Via del Monte, 1 

Casella postale 287 

33100 UDINE 

Italia 
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ATTIVITÀ DELL'ENTE REGIONE 
Gli impianti idrovori 
nella Bassa friulana 

lSlUnrtlHuV;>MUM;»55' 

Nel comprensorio del consorzio 
per la bonifica e lo .sviluppo agri­
colo della Bassa friulana, ben 21 
mila ettari sono prosciugati mec­
canicamente mediante 25 impianti 
idrovori. 

La fascia sotto il livello del mare, 
compresa tra Tagliamento e Isonzo, 
si estende dalla costa fin quasi la 
Statale 14 Trieste-Venezia. 

In questo territorio sono compre­
si centri come Lignano, Pertegada, 
Piancada, Marano, Carlino, Torvi-
scosa. Zona industriale Ausa-Corno, 
Belvedere e Fossalon di Grado che 
vedono la loro .salvaguardia pro­
prio in questi impianti. 

Alla vigilanza degli impianti di 
sollevamento sono preposti dodici 
macchinisti, oltre a un numero va­
riabile di operai addetti alla manu­
tenzione straordinaria. Molte idro­
vore sono dotate di speciali appa­
recchiature che entrano in funzione 
automaticamente all'elevarsi sopra 
il livello di guardia delle acque nel 
bacino di raccolta. 

Con una potenza di prosciuga­
mento di 115.000 litri al minuto 
secondo, gli impianti non sono tut­
tavia sufficienti, dato che molti 
macchinari sono vecchi e tecnica­
mente superati. 

Per tale ragione, il consorzio ha 
predisposto un piano organico di 
interventi operativi per il potenzia­
mento degli impianti, che viene at­
tuato in due fasi. Una prima pre­
vede l'ampliamento dei fabbricati 
destinati all'esercizio idrovoro con 

installazione di nuove pompe, che 
pennella di raggiungere una poten­
za installata che sia rispondente alle 
attuali e lutine necessità con un 
programma di spesa di complessivi 
950 milioni. Una .seconda prevede 
la sostituzione del macchinario più 
vetusto con dell'altro più moderno 
ed elliciente. 

Attualmente il Consorzio ha resa 
operativa la prima fase, che ve­
de lavori in corso per un totale di 
170 milioni (idrovora Fraida 50 mi­
lioni, Volpares 25, Planais 65, Punta 
Tagliamento 30). Sono già ultimali 
i lavori per l'idrovora Comugne che 
hanno visto una spesa di 45 milioni. 

Tre progetti sono in istnjttoria 
per il nulla-osla dei competenti or­
gani regionali: idrovora Campilun-
ghi che prevede una spesa di 25 mi­
lioni, Ca' Viola per 154 milioni e 
Pertegaa Val Pantani per 200 mi­
lioni. 

Si stanno progettando nuove pom­
pe per l'idrovora della Vittoria, con 
una spesa prevista di 120 milioni e di 
Muzzana con una spesa di 80 milio­
ni. 

Per completare la prima lase resta 
ancora da attuare l'installazione di 
nuove pompe nelle idrovore Pado­
vano, Anfora e Ospitale. 

A conclusione di questa prima fa­
se, si avrà un auniento di portata 
delle pompe di circa 40.000 litri al se­
condo, premessa indispensabile per 
poter passare alla seconda con re­
lativa tranquillità e che permetterà 
un intervento più tempestivo ed ef­
ficace in caso d'emergenza. 

La sistemazione dalla zona i 
Sotto la presidenza del vicepre­

sidente Moro, la Giunta regionale 
ha approvato, tra l'altro, il piano 
di sistemazione della zona industria­
le di « Ponte Rosso », nell'ambito 
territoriale comunale di San Vito 
al Tagliamento. Come noto, il pro­
gramma di sviluppo economico e 
sociale del Friuli-Venezia Giulia per 
il 1966-1970 aveva previsto la costi­
tuzione di dodici zone industriali. 
In tal senso si sono mossi gli sforzi 
dell'amministrazione regionale e de­
gli enti locali, in modo da concre­
tizzare lo specifico orientamento pro­
grammatico anche là dove le zone 
industriali non erano ancora una 
realtà operante. Entro il 1969 tutte 

le zone erano state individuate e 
in quasi tutte già funzionano organi 
consortili, o, comunque, di gestione 
delle zone slesse. 

Il piano di sistemazione generale 
della zona industriale di « Ponte 
Ros.so » è stato approvato con l'in­
tegrazione delle modifiche esposte 
dal comitato urbanistico regionale, 
modifiche che dovranno essere in­
trodotte dall'amministrazione del 
consorzio per la zona di sviluppo 
industriale del « Ponte Rosso ». Il 
consorzio è stato costituito il 23 
giugno 1969 con decreto dell'asses­
sorato regionale agli enti locali. 

L'approvazione del piano di siste­
mazione generale da parte della 

GORIZIA — Una suggestiva veduta di Borgo Castello, il più caratteristico della 
città. In primo piano, a destra, la chiesetta di Santo Spirito: un gioiello del '300. 

« 

Ai piedi dei colli che gli fanno da fondale. Raspano di Cassacco sta diventando 
meta di visitatori, sia pure per un solo giorno o per poche ore. Il paese li acco­
glie con il lindore delle sue case, con la snella struttura del suo campanile; e 
la sosta è gradita, perchè qui regna la pace. (Foto Praturlone) 

Giunta regionale, sblocca positiva­
mente la situazione per quanto ri­
guarda le infrastrutture. La zona 
(500 ettari vincolati, 320 per ora 
da utilizzare in insediamenti) è già 
provvista degli allacciamenti della 
alimentazione elettrica, del seiA'izio 
telefonico e del metanodotto ed è 
slato appaltato il primo lotto di 
lavori d'infrastrutture — strade di 
sistemazione interna, fognature, 
ecc. — per una spesa di 212 mi­
lioni di lire. E', poi, in avanzata 
fase di elaborazione il progetto per 
il secondo lotto di lavori d'infra-
stiTitture — tra cui gli impianti di 
depurazione — per un costo di 450 
milioni di lire. Il consiglio d'ammi­
nistrazione del consorzio spera di 
poter passare alla fase esecutiva 
per entrambi i lotti, contempora­
neamente, con l'inizio della prossi­
ma primavera. 

L'ubicazione della zona industria­
le di « Ponte Rosso » si presenta 
valida e interessante, poiché essa 
è attraversata dalla strada statale 
46 e si estende a circa un chilome­
tro dalla strada statale 13, ossia 
dalla « Pontebbana ». Una felice po­
sizione geografica, quindi, sia per 
le comunicazioni autostradali e sia 
anche per quelle ferroviarie. Si tro­
va, infatti, in prossimità della sta­
zione di Casarsa per l'inserimento 
nella Venezia-Trieste mediante Por-
logruaro, ed è pure molto vicina 
alla linea a nord, sul percorso Ve­
nezia - Treviso - Pordenone . Udine -
Vienna. Nell'impegno preliminare, 
il Consiglio d'amministrazione del 
consorzio aveva, a suo tempo, ri­
tenuto opportuno far svolgere una 
indagine per verificare la disponi­
bilità, o meno, di manodopera. L'in­
chiesta, condotta nell'ambito dei 
dieci Comuni del mandamento, ha 
dato un esito positivo e molto in-

Ponte Rosso» 
coraggiante: la manodopera assor­
bibile poteva considerarsi di circa 
cinquemila unità. 

Attualmente sono in attività nel 
comprensorio sette iniziative indu­
striali, mentre per tre nuove si so­
no iniziati i lavori di insediamento. 
Entro breve tempo è prevista la 
conclusione degli accordi per altri 
tre stabilimenti e sono in corso 
trattative per ulteriori quattro, di 
cui due di dimensioni e di impor­
tanza molto rilevanti. 

/ caseifici 
. . improduttivi 

Provvedimenti in materia di a-
gricollura sono stati presi dalla 
Giunta regionale in attuazione dei 
programmi relativi al bilancio. Al­
cune delle deliberazioni adottate ri­
guardano l'applicazione di vari ar­
ticoli della legge regionale 16, del 
20 luglio 1967, in materia di zoo­
tecnia. La legge contempla, fra gli 
interventi disposti per lo sviluppo 
e la valorizzazione del patrimonio 
zootecnico, la concessione di contri­
buti destinati a favorire la concen­
trazione della lavorazione del latte 
in caseifici ellicienti. Attraverso ta­
le strumento, cioè, viene favorita la 
chiusura dei caseifici non produt­
tivi e il potenziamento di quelle 
aziende che, in una determinata zo­
na, olfrono maggiori garanzie di 
riuscita. Naturalmente ciò porta a 
un ampliamento del territorio ser­
vito da un solo caseificio, e quindi 
a una maggiore spesa necessaria 
per provvedere al trasporto del lat­
te dal luogo di produzione al centro 
di lavorazione e di trasformazione. 

Altre due deliberazioni riguarda­
no la concessione di contributi, ri­
spettivamente, per il miglioramen­
to e il potenziamento dei mezzi di 
produzione zootecnica. 

Con il primo provvedimento, il 
cui stanziamento è stato di 200 mi­
lioni di lire, si intende favorire la 
eostruzione, l 'ampliamento e l'am­
modernamento di fabbricati e l'ac­
quisto di attrezzature per l'alleva­
mento del bestiame; la eostruzione 
e l 'ammodernamento di impianti 
per la raccolta, la lavorazione e la 
concentrazione dei prodotti anima­
li; la costruzione di teleferiche al 
servizio di attività zootecniche; la 
realizzazione di lattodotti, di essic­
catoi, di silos per foraggi a uso zoo­
tecnico e di impianti per la produ­
zione di mangimi; l'acquisto di at­
trezzature e di macchinari per il 
miglioramento e l'incremento delle 
produzioni foraggere; la eostruzio­
ne di fabbricati e di impianti per 
l'allevamento del bestiame nelle 
malghe e per il miglioramento dei 
pascoli montani. 

Con il secondo provvedimento, 
il cui stanziamento è stato di 60 
milioni di lire, saranno concessi 
contributi agli allevatori per l'ac­
quisto di riproduttori maschi e fem­
mine di razza pregiata. 

La Giunta regionale, inoltre, ha 
disposto Io stanziamento di quat­
trocento milioni a favore dell'Ersa. 

Emigrati ! 

Ecco la nuova, 
modernissima 
sede centrale della 

BANCA 
POPOLARE 
DI 
PORDENONE 
che è il vostro 

?rt" i*^ *=-•-"!—ii-^i'-»-'t"^^S istituto provinciale 

Banca agente per il commercio con l'estero 

AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA (c.n.b.) -
CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 

BACILE - VALVASONE 
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Gìaroino Romano 
assessore regionale 

Lo scorso 29 gennaio, con vota­
zione a scrutinio segreto e a conclu­
sione di un ampio dibattito poh. 
tico, il Consiglio regionale ha eletto 
assessore allo sport il sig. Giacomo 
Romano, della DC, in .sostituzione 
del repubblicano rag. Vittorio D'An­
toni, dimissionario. 

Il nuovo assessore regionale è na­
to a Sutrio nel 1925. Dopo aver con­
seguito l'abilitazione magistrale, en­
trò nell'amministrazione delle fer­
rovie dello Stato, dove ha raggiunto 
il grado di capostazione principale, 
per molti anni esercitalo alla sta­
zione di Udine. Dopo aver parteci­
pato alla Resistenza, ha svolto in 
Friuli un'intensa attività sia in cam­
po politico che sindacale. Lscritto 
alla DC dal 1945, ha ricoperto nel 
part i to numerosi e importanti inca­
richi direttivi. Per quanto riguarda 
l'attività sindacale, è slato segreta­
rio provinciale del Saufi-Cisl di Udi­
ne dal 1952 al 1968, nonché — per 
diversi anni — membro del Consi­
glio nazionale e del comitato cen­
trale del sindacato di categoria. Fi­
no al 1969 ha fallo anche parte del­
l' esecutivo dell' Unione provinciale 
della Cisl friulana. 

Alle prime elezioni regionali del 
maggio 1964, è stalo eletto consi­
gliere nella lista della DC per la cir­
coscrizione di Udine; quat t ro anni 
dopo è stato confermalo nell'inca­
rico. 

Fin dalla prima legislatura, fa par­
te dell'ufficio di presidenza del Con­
siglio regionale, in qualità di consi­
gliere segretario, e inoltre è mem­
bro della Giunta delle elezioni, non­
ché della terza commissione (pub­
blica istruzione, lavoro e assistenza 
sociale, igiene e sanità) e della quin. 
ta commissione consiliare (lavori 
pubblici, urbanistica, trasporti e tu­
rismo), di cui è at tualmente segre­
tario. 

AI neo-eletto assessore, che nella 
sua attività di consigliere è stato 
tra l'altro relatore di maggioranza 
su dodici provvedimenti di legge, 
alcuni dei quali concernenti l'emi­
grazione, il rallegramento e l'augu­
rio dell'Ente « Friuli nel mondo » e 
del nostro giornale. 

La caratteristica chiesa di Rigolato, il paese che è stato giustamente definito 
«il fiore della Carnia», sotto la neve di febbraio. (Foto Nogaro) 

Otto zone socio-economiclie 
Il decreto del presidente della 

Giunta regionale, on. Berzanli, rela­
tivo alla ripartizione del territorio 
del Friuli-Venezia Giulia in otto zone 
socio-economiche, è stato pubblicalo 
sul numero 38 del bollettino ufficia­
le della Regione. 

In esso sono indicati dettagliata­
mente i vari comuni che costitui­
scono ogni singola zona socio-eco­
nomica e i cui rappresentanti for­
meranno il relativo comitato zonale 
di consultazione. 

La costituzione delle zone .socio­
economiche rappresenta il primo in-
dispensabilo adempimento per dare 
concreto avvio alle nuove procedure 
di consultazione delle varie compo­
nenti territoriali con le modalità 
previste dalla legge regionale uma-
nata lo scorso agosto. Tale legge 
regionale, che prevede la modifica 
e l'integrazione degli organi o delle 
procedure per la programmazione 
regionale, si propone di assicurare 
la massima partecipazione possibile 
delle varie parli della comunità re­
gionale al processo di programma­
zione, di elaborazione e di perfezio-

A FAVORE DEI LAVORATORI IN GERMANIA 

Le nuove disposizioni 
per lo sconto in aereo 

Dal 15 gennaio I97I sono in vigo­
re nuove disposizioni in merito ai 
voli a tariffa speciale, che le com­
pagnie Alitalia e Lufthansa conce­
dono in favore dei lavoratori italia­
ni che risiedono in Germania. Con 
un decreto del Governo italiano, so­
no state emesse le seguenti istru­
zioni: 

1) La riduzione per i voli di an­
data-ritorno in classe economica sa­
ranno del 40 per cento della norma­
le tariffa. I biglietti si possono ac­
quistare solo in Germania e non so­
no concessi per la prima classe o 
per i biglietti di semplice andata. 

2) Della riduzione si può usufrui­
re durante tut to il corso dell'anno, 
ad eccezione dei tre giorni di fine 
settimana (venerdì, sabato e dome­
nica) compresi tra il 1" aprile e il 
31 ottobre. 

3) La validità del biglietto ridotto 
è di un massimo di 45 giorni e di 
una minima permanenza in Italia 
per sei giorni. Il giorno di viaggio 
non è calcolato. Eventuali attestati 
medici per ottenere una proroga del 
periodo di validità non saranno ri­
conosciuti. 

4) Questi prezzi speciali sono ac­
cordati .solamente dalle due compa-
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gnie Alitalia e Lufthansa per tutti i 
voli e per tutti gli aeroporti italia­
ni e tedeschi. Interruzioni del viag­
gio sono permesse solamente nel­
l'ambito del territorio italiano. 

5) Possono usufruire di queste fa­
cilitazioni solamente i lavoratori ita­
liani che sono emigrati in Germania 
e i loro familiari (moglie e figli di 
età inferiore ai 22 anni). 

6) Per ottenere la riduzione occor­
re presentare all'ufRcio viaggi i se­
guenti documenti: passaporto o car­
ta d'identità con un permesso di 
soggiorno valido; dichiarazione del 
datore di lavoro che l'interessato è 
tuttora occupato presso di lui. Ta­
le certificato deve essere allegato al 
biglietto durante il viaggio. 

7) Non hanno diritto alla riduzio­
ne i dipendenti dei Consolati o del­
le organizzazioni diplomatiche civi­
li e militari; gli impiegati a livello 
di direzione delle ditte italiane con 
sede in Germania; i titolari, gestori 
o dirigenti di ristoranti, caffè, par­
rucchieri o simili. 

8) Questa speciale riduzione non 
può essere cambiata con altre ta­
riffe speciali (es., di gruppo). 

9 Nel volo sono concessi fino a 20 
chili di bagaglio. Quanto supera il 
peso conces.so, dovrà essere pagato 
a tariffa normale. 

IO) Per i bambini la riduzione ver­
rà calcolata su quella stabilita del 
lavoro già speciale eosto del bigliet­
to. 

namento dei documenti regionali di 
pianificazione. 

Per l'individualizzazione delle sin­
gole zone, la Giunta regionale ha 
ritenuto validamente utilizzabili pa­
rametri demografici e piodutlivi in 
modo da raccogliere, in una mede­
sima zona, comuni con caratteristi­
che similari sotto il profilo socio­
economico, tenendo conto, in parti­
colare, delle situazioni e delle ten­
denze che attualmente si registrano 
nelle varie parti del territorio regio­
nale, delle indicazioni programma­
tiche che si pos.sono formulare, non­
ché degli stretti rapporti di inter­
dipendenza e complementarietà che 
presentano le singole zone. 

Inoltre, la Giunta regionale nel 
determinare i confini territoriali di 
ciascuna zona, ha tenuto conto dei 
parametri di gravitazione dei singoli 
comuni rispetto ai centri urbani 
più consistenti e alle coneontrazioni 
produttive delle varie zone, operan­
do, nel contempo, il raffronto con 
le preesistenti suddivisioni di carat­
tere amministrativo ed economico, 
allo scopo di armonizzare al mas­
simo gli ambiti delle suddette zone 
socio-economiche. In sostanza, per 
ciascuna delle otto zone socio-eco­
nomiche sono stati rispettati tre 
fondamentali criteri: e cioè un li­
vello minimo di popolazione non 
inferiore alle cinquantamila unità; 
la presenza di una o più zone o 
agglomerali industriali oppure di 
poli di sviluppo turistico, e infine 
una tendenza all 'aumento o perlo­
meno alla stabilizzaizone ai posti 
di lavoro nel settore industriale. 

Le otto zone socio-economiche, in 
cui è stato ripartito il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia ai lini della 
partecipazione al processo program­
matico, risultano così formale (i 
comuni sono indicati per ordine de­
crescente del numero dei rispettivi 
abitanti al 31 dicembre 1968): pri­
ma zona (36 comuni, 71.227 abitan­
ti): Tolmezzo, Tarvisio, Paluzza, 
Paularo, Ovaio, Pontebba, Moggio 
Udinese, Arta, Villa Santina, Ampez­
zo, Prato Carnico, Lauco, Resta, Soc-
ehieve, Enemonzo, Sutrio, Forni di 
Sopra, Chiusaforte, Rigolato, Gavaz­
zo Carnico, Comeglians, Verzegnis, 
Forni Avoltri, Malborghetto-Valbru-
na. Forni di Sotto, Ravascletto, Cer-
civento. Troppo Carnico, Amaro, Zu-
glio, Sauris, Raveo, Dogna, Resiutta, 
Preono, Ligosullo. 

Seconda zona (23 comuni, 55.578 
abitanti): Spilimbergo, Maniago, 
Monlereale Valeellina, San Giorgio 
della Richinvelda, Meduno, Sequals, 
Travesio, Pinzano al Tagliamento, 
Claut, Erto e Casso, Panna, Castel-
nuovo del Friuli, Vito d'Asio, Arba, 
Cavasso Nuovo, Vivaro, Clauzetto, 
Tramonti di Sotto, Tramonti di So­
pra, Frisanco, Cimolais, Bareis, An-
dreis. 

Terza zona (26 comuni, 92.530 abi­
tanti): Gemona, Tarcento, San Da­
niele, Buia, Maiano, Fagagna, Arte-
gna, Ragogna, Nimis, Trasaghis, 
Venzone, Osoppo, Rive d'Arcano, Di-
gnano, Coseano, Cassacco, Forgaria 
nel Friuli, Treppo Grande, Collore-
do di Monte Albano, Magnano in 

Riviera, San Vito di Fagagna, Bor­
dano, Montenars. 

Quarta zona (19 comuni, 164.940 
abitanti): Pordenone, Sacile, Corde-
nons, Porcia, Azzano Decimo, Avia-
no, Fiume Veneto, Fonlanafredda, 
Caneva, Zoppola, Brugnera, Pasiano 
di Pordenone, Piata di Pordenone, 
Poleenigo, San Quirino, Chions, Bu-
doia, Roveredo, Pravisdomini. 

Quinta zona (16 comuni, 67.034 
abitanti): Codroipo, San Vito al Ta­
gliamento, Casarsa della Delizia, Se­
sto al Reghena, Sedegliano, Rivi­
gnano, Varmo, Merelo di Tomba, 
Bertiolo, Cordovado, Valvasone, Ca­
mino al Tagliamento, Arzene, Flai-
bano. San Martino al Tagliamento. 

Sesta zona (40 comuni, 234.692 
abitanti): Udine, Cividale, Tavagnac-
co, Manzano, Pasian di Prato, Poz-
zuolo del Friuli, Tricesimo, Basi-
liano, Martignacco, Roana del Roia-
le, Mortegliano, Campolormido, Pa­
via di Udine, San Giovanni al Na­
tisone, Povoletlo, Lestizza, Talmas-
sons, Remanzacco, Faedis, Prema-
riacco, Bultrio, Pagnacco, Pulfero, 
Torreano, Corno di Rosazzo, San 
Pietro al Natisone, Pradamano, At-
timis. Santa Maria la Longa, Trivi-
gnano Udinese, Bìcinieco, San Leo­
nardo, Savogna, Grimacco, Stregna, 
Prepotto, Moimaceo, Drenchia, Do-
legna del Colilo, Chiopri.s-Viscone. 

Settima zona (29 comuni, 105.256 
abitanti): Grado, Latisana, Cenigna-
no. San Giorgio di Nogaro, Palma-
nova, Gonars, Fiumicello, Castions 
di Strada, Lignano, Torviscosa, Pa-
lazzolo dello Stella, Aquileia, Bagna­
rla Arsa, Ruda, Marano Lagunare, 
Porpetto, Muzzana, Poeenia, Carli­
no, Ajello, Teor, Terzo d'Aquila, Ron-
chis, Precenicco, San Vito al Torre, 
Villa Vicentina, Campolongo, Viseo, 
Topogliano. 

Ottava zona (29 comuni, 437.626 a-
bitanti): Trieste, Gorizia, Monfalco­
ne, Muggia, Ronchi dei Leigonari, 
Cormons, Duino-Aurisina, Gradisca 
d'Isonzo, San Dorligo della Valle, 
San Canzian d'Isonzo, Slaranzano, 
Romans d'Isonzo, Fogliano-Redipu-
glia, Sagrado, Turriaco, Savogna d'I­
sonzo, San Pietro d'Isonzo, Mariano 
del Friuli^ Farra d'Isonzo, Mossa, 
Villesse, Capriva del Friuli, Doberdò 
del Lago, Sgonico, San Lorenzo Ison-
tino, Medea, San Floriano dei Col­
li, Monrupino. 

Oriundo friulano 
eletto deputato 
negli Stati Uniti 

Tre anni or.sono, dedicammo su 
queste colonne una nota al dott. 
Romano L. Mazzoli, oriundo friu­
lano residente a Louisville (Stati 
Uniti), in occasione della sua ele­
zione a senatore del Kentucky. Oggi 
siamo lieti di informare i nostri 
lettori che lo slesso doti. Mazzoli 
ha conseguilo un nuovo successo 
elettorale, avendo ottenuto il seggio 
di deputato, per il partito democra­
tico, al Congresso di Washington, 
dove rappresenterà per il 1971 e 
72 la città di Louisville. Lo scorso 
21 gennaio il neo-deputato ha pre­
stato giuramento alla Camera del 
Congresso, iniziando così il suo nuo 

L'oriundo friulano Romano R. Mazzoli, 
eletto deputato al Congresso degli USA. 

vo compito politico. Ricordiamo 
che il doli. Romano A. Mazzoli è 
figlio di un maniaghese, e che a 
Maniago vivono numerosi suoi pa. 
renti. 

Al rappresentante degli abitanti 
di Louisville al Congresso ameri­
cano, i nostri più sinceri rallegra­
menti e fervidi auguri. 

La 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 

Casella postale 287 - Centralino telefonico 54.141 

Telex: 46-154 C R Udine - 46-169 CRUP EST 

CASSA DI RISPARMIO 
dì UDINE e PORDENONE 
f o n d a t a n e l 1 8 7 6 

E' IL SALVADANAIO DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 

Banca agente per il commercio con l'estero 
Corrispondenti in tutto il mondo 

Per le Vostre rinnesse, per i vostri depositi servitevi di noi 

DATI AL 30 GIUGNO 1970 

Patrimonio L. 5.073.320.579 

Mezzi ainministrati L. 116.787.235.505 

Beneficenza erogata nell'ultimo decennio L. 1.356.076.781 

19 F IL IAL I 4 AGENZIE DI CITTA' 8 ESATTORIE 
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QVATRM CJACARMS SOT LA MAPE 

Prejere 
Signor, jò ti dìs grazie 
par chel che Tu mi às dàt 
par chel c'al vignarà 
par chel che no'l è stàt. 

Grazie di cùr, Signor, 
di fami vivi e ama, 
di sèi un pùar nemàl 
c'al pò ance razonà. 

Grazie pa'l mio caratar 
c'al è ale a sé, ma viot: 
nus di sin: Diu '1 è muàrt, 
e jò, cjastròn, no cròi. 

Grazie pa's robis grandis 
e par chés pitininis; 
grazie pa'l firmament 
e pa's margaritinis, 

pai frèt, pe' név, pe' ploe, 
pe' giace e par le buère, 
cussi si sint almàncul 
co tome primeverel, 

pa'l cil stropàt di nùj 
ch'ai fàs malincunje, 
cussi co'l ven serèn 
puès gjoldi di ligrje. 

Grazie, Signor, di cùr 
di ve simpri ce fa, 
cussi no m'inacuarz 
del timp c'al cor, c'al va; 

di essi inamoràt 
simpri di che fantate, 
di essi fùr da's sgrifis 
di cualchi altre giate; 

del ben che jè mi ùl 
di ce che fàs par me, 
ancje se jò 'o soi trist 
cun due' e plui cun jè; 

dei fruz che mi contèstin 
di sèi veejo "mamùt": 
a me mi baste nome 
che vèdin la salùt. 

Grazie di cùr. Signor, 
de i pras, de lis montagnis, 
de '1 cjant de la cisile, 
de'l sùn de lis cjampanis, 

de' l'àgnul del cjscjel, 
de'l mio paìs lontan. 
Grazie di cùr, Signor, 
di sèi nassùt furlàn! 

FRANCO MUSONI 
(Dal bollettino del Fogolàr di 
Torino) 

Un'artistica inquadratura della villa Manin a Passariano, nel Comune di Codroipo. Una recentissima delìbera della 
Regione prevede che il nucleo centrale dell'edificio sarà adibito a sede permanente di rappresentanza dell'Ammi­
nistrazione regionale e a centro di cultura per ospitare mostre, convegni, congressi, seminari dì studio, spetta­
coli teatrali e altre manifestazioni culturali, artìstiche e scientifiche di speciale rilievo. Dal giugno all'ottobre dì 
quest'anno nella villa sarà allestita la mostra internazionale del Tiepolo. (Foto Trapanotto) 

JLCI Mudane de pus 
Tal slum mi somèa di sintì un 

seroc te cocjete. Al suzét. Ma al 
secont 'o saltai-fùr .sul balcon, c h a 
vevin butàt un clap tai scùrs. Tal 
clàr debulut dal cricà-dì, 'o viót 
une ombre jù abas. 

— ' 0 soi jo: Matiute... 
''0 voi-jù e 'o vicrz la puarte. 
— 'A Jan rtienàt-vie Enore jar-

sere. Lu àn cjapàt tal rastrelament 
di Tombe. 

— Oh!... Mi displàs un moni! 
— Si pò spiatasi di dut — dis-

sal. — Intani il lavór ch'o vevin 
di fa insieme al reste indaiìr. An­
cje jò 'o scuen piatami par un póc... 
Cheste 'e jè la ciaf. Che vadi jè , 
intani, a finì di meli adun la rizile 
restade par tiare, e che la cuviarzi 
cui linzCd bagnai. 

Tal studi dui al jere za proni. II 
modelul di Enore al spietave pojàt 
sul trepis. 

La Madone grande 'e na.sscvc cus­
si, dopo un rastrelament ch'ai veve 
fai spasima di pòre dut un bore. 

Matiute al torna pòc timp dopo 
e al scomcnzà a lavora. Fùr des me-
dàis, che 'e jere la so prime opare 
d'impen, par grandezze e pai mùt 
di tratà la figure a dut taront. 

— ' 0 vuéi fa la Madone par 
quant ch'ai tome Enore — dissal. 

%,i«ft«¥.:^x«itsiHt^Vf-9^0)SVfS|^;»-^&Ssn.rw7ll$l:£»JI?#t>CT^&!lAi&ltit«^ -1 

Vito d'Asio: le case all'ingresso del paese. Muri, chiesa e campanile, montagna: 
ci sono tutti gli elementi per fare di questo un paese tipico, emblematico del 
nostro Friuli. (Foto Bufian) 

— Jc mi darà une cjalade. In doi 
si viól miòr... 

Al saveve che mi plaseve tafa-
gnà te rizile. Lùs e ombris a' pan-
devin la forme ch'e deventave ben 
piane, e il volum ch'ai nasseve tal 
puest just. 

Matiute al dave la flusumie dol-
ze 'e Madone e al Bambinut. jo 'o 
slungjavi e 'o comedavi pleis tal vi-
slil. Plui che modelà, al pareve 
ch'ai fos di gjavà une fasse parsóre 
di une piel vive, za ferme e stabi-
lide dentrivie e ch'e oleve saltà-fùr 
le lùs. 

Un lavór ch'ai varès fai gjoldi il 
cùr, se al fos stàt cujet. Ma Dio, a' 
jerin momenz di frèt ancje tal plcn 
islàt. Matiute al lavorava cj alani 
dispes pai balcon, cu la puarte sim­
pri in sfese par sbrissà-fùr s'al co-
ventave. Ogni lanl al rivavc qual-
chi so compagn e jo 'o capivi ch'a 
vevin di fevelàsi e 'o lavi-vie. 

Il cjàf de Madone al saltà-fùr 
il prin, parsóre il grum cence for­
me. Matiute lu veve come dilibe-
ràl de rizile che lu serave intór. Jo 
'o sinlivi cui dèz che la pleee juste 
'e jere za dentrivie, ma 'o stentavi 
a cjatàle, e 'o gjavavi rislive lis felis 
di tiere. Matiute al veve pazienze 
cun me. 

Intani al slissotave il cerneli, al 
scomparlive i cjavéi, al staronzave 
i mèi de muse e al tignive di vóli 
la strade. Sì, la strade, dulà ch'ai 
podeve riva il pericul... Ogni dì a' 
passavi n i todescs cui rancio pai 
lavorcnz de Gravale. Chei no si fer-
mavin mai ma distes a' fasevin sinti 
un boi tal stomi. A' passavin i co-
sacs cun lungjs schlriis di cjàrs 
cjainàz di robe pezzotòse. Un are di 
Icn, alt su la cope dal ejaval, al 
pandcvc une ini unevóre foreste. 
Vói di ini sfurlunade, ncàz tunc 
lùs lontane e sofegade, eun colórs 
smamiz di pradarìis, e colórs che 
si movevin cu lis corsis dai cjavai, 
viers confins pierdiìz... e aghis cen­
ce rivai. Puare ini pardabon, stris-
sinàde atór pai moni e ehe, vadì, a' 
pensavin a la muarl come a un 

puest par fermasi. 
La Madone 'e ejalave cu la stesse 

dolcezze boins e trisc', furlunàz e 
disfurtunàz. Cui jèrial tal just? 
Cui cence pecjàt? Vadì nissun cun 
dule la colpe e nissun cence colpe. 
Qualchidun al à dit che la verelàt 
'e je che che si cròi. 

Matiute al lavorave quant ch'ai 
podeve, quant che noi jere lontan. 
Indulà'!* A voltis, rivant, al pojave 
un 'arme sul laulin e s'al scrupula-
ve ale, la invuluzzave e la parave 
dentri te rizile e se svuicave pai 
curili, sallant i mùrs di eunfin. La 
Madone, vadì, 'e sinlive ehel frèt 
dongje dai pìs e pui ancjinò tal ciir. 

Po, a' jerin zornadis di bombar-
damenz e la cjase 'e trimave; gnoz 
di fùcs e di fusetis par une sagre 
di disperàz. La muse de Madone 

s'inluminave a lamps cu la lùs dai 
veris. Vadì che si spirtave ancje 
jè ogni gnot, par ehel ueelal ch'ai 
svolava parsóre e al cunsumave dut 
il eil. La Madone, ben piane, 'e 
saltave-i'ùr cun dule la so forme 
dulinziose, strenzint il Bambinut e 
alzant, su la man gjestre, la colom­
be de Pàs!... Un don di Diu ch'ai 
scugnive pur riva une zornade, par 
dividi chei fradis ehe si mazzavin, 
par salva la zoventùt. E une di —• 
la dì prin de Liberazion — une 
patulje todeseje 'e riva fin a On-
legnan par clri cjavài che ur vevin 
robàt. Si l'erma cu lis mitrais sun lu­
ne allure de ferade, ma l'ufiziàl che 
la comandave, al riscjà il so pas, 
bcssól. fin a Vile. Al jentrà le puar­
te di Matiute. Lì dentri, un trop 
di zovins a" cjalavin il lavór dal 
raschin. Tun lamp il lodese al capì 
dut, par ehel f'azzolet compagn ch'a 
vevin due ' intór dal cuel. Cu la 
biele maniere ur fevelà: — Calmi, 
calmi, ragazzi! 

11 scjas al veve fermai due' tal 
lór puest. L'ufiziàl al torna sveli a 
Ontegnan. Come sveàz di une scos­
se, i zovins a' sbrissàrin-vie incu-
rint, ce par chi, ce par là e Matiute 
al disvuedà i seanséi di timbros e 
di cjartis e al puartà dut sul toblàt 
dai Moschetins. L'ufiziàl al toma 
póe dopo, ma eu la patulie e lis 
mitrais. Noi jere plui chel: une ra-
bie di bestie salvadie j meteve su 
la muse e tal cùr une voe male di 
copà. Cun lune pidade al spalanca 
la puarte, par fa il visaperto, ma 
la Madone 'e jere lì bessole, eul 
frèt de pistole sol i pìs e cun tante 
pene par due ' . Nissun te stanzie, 
nuje lai seansèi. Pe rabie di sei 
stài cjoll-vie, al ferma il prin omp 
ch'ai passave te strade... il gno omp, 
par menàlu-vie. Di là dai veris dal 
balcon, la muse de Madone 'e pa­
reve piane di dui : 'e resta li ferme 
cun ehel frèt seuindùt sol il so 
vistit di rizile. Cheslis póris e ehe-
stis penis, vadì 'a son ancjmò fer-
mis tai siei vói, tal cidin de glesiule 
de Pàs, su la rive ch'e mene a Sante 
Gnès e parehel nus mostre cun pui 
passion la colombe alte e lizere su 
la so man drele. 

MARIA FORTE 

Depositi fiduciari 
375.000.000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 

nei principali centri della Regione 

Uffici in Fr iul i : 
Ampezzo - BasUUno - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians - Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri - Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano • Maniago - Man­
zano - Moggio - Mortegliano - Nimis • Osoppo - Palmanova • 
Paluzza • Pontebba - Pordenone - Rivignano - Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo • San Pietro - Sede­
gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento • Tarvisio - Toi-
mezzo - Tricesimo • Udine • Vlllasantina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT • EXPORT 

Banca agente per il ccHnmercio del cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto dal credito agrario 
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EMIGRATI 
BANCA 

per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

CATTOLICA DEL VENETO 
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AJVTMGAMS 
Meni , t i c o n t i anc j e c h e s t a n 

doi faz c h ' a son in r e l az ion al 
g n o z a r c a n d o l à s t r a f a n i z p a i 
M u s e o da l folclór d i U d i n . Mi 
p a r che i doi c à s a ' m é r t i n , p a r ­
co c h ' a p à n d i n doi d i f e r enz m ù z 
di p e n s a in r i u a r t a che robe . 

Z a doi a g n u n biel g r u m di 
r a t a t u j e c h ' o vevi r a s p a d e fùr 
in Va lce l ine , a B a r a z z é t e len-
t i n t ó r , l a vevi m e t u d e t u n e s t a n ­
zie de c j a s e v i e r e d a i mie i v o n s . 
I i m p r e s e ' d i len — t a m é s , pa -
lo t i s , ze is — ju vevi i n t a s s à z 
p a r t i e r e ; che i di fiàr — c o m e 
sa l t a i , t r a m a i s , s a p i n s , r o b e plui 
m i n u d e — j ù vevi s i s t e m à z t u ­
ne ca s se l e . 

T a c a d e scue le , n o vev i v ù t 
t i m p p a r q u a l c h i s e t e m a n e d i 
là a v iod i di che i mie i « r a p e r z » 
p a r t a c à s u o g n i d u n il b i l ie t cui 
so non e l a so p r o v e n i e n z e ; e 
q u a n t ch ' o lèi p a r fà le che ufi-
z i a t u r e , no c j a t i p lu i la c a s s e l e 
cui i m p r e s e ' : s p a r i d e ! 

T u à s di s avé , Meni , che la 
c j a s e d a i mie i 'e j e r e r e s t a d e 
p r o p i t in che l d i m é s senze n i s ­
s u n : d u e ' pa i m o n t . N o m e u n 
da l p a ì s a l v i g n i v e ogn i t a n t a 
v iod i d i j é , u n c h ' a i j e r e s i m p r i 
p a r c j a s e q u a n t c h ' a j e r i n p r e -
s inz i m i e i b a r b i s . S i chedunc je , 
' pene lu v iò t , j d o m a n d i s 'a l s a 
ale . L a r i s p u e s t e ? 

« T u à s f a t b e n a p r e p a r a c h e 
f e r a z e . U n e dì c h ' o mi soi ìn-
t i v à t a c j a t à il p e z z o t à r , j 'e à i 
v i n d u d e ». E t i r a n t f ù r d e s a -

; c h e t e u n p ó s d i m i n ù z al z o n t e : 
i « C u s s i c u m ò t u p u s là a b e v i 
! l a b i r e p a r i e ». 
! P o , v i o d i n t l ' av i l iz ion p ì t u r a -
i d e s u l a m e m u s e , a l b a r b o t e : 

« F a r c e ? T i c o v e n t a v i e ? ». 

E c h e s t a l è il s e c o n t f a t . 
'O vev i o l m à t t u n e à r i e da l 

g n o p a ì s u n e vec je v u à r z ì n e , d i 
c h é s cui d e n t a i d i len. ' E j e r e 

b a n d o n a d e t u n c j a n t o n d à l ' a r i e 
t r a t e l i s d i r a g n e m a c s di f r ó s : 
r ù s i n il f i à r e c a r u l a d e l a b ù t . 
P a r véle o ' vev i d o p r a d e d u t e la 
m e p o l e g a n e cui p a r o n da l im­
p r e s t i il so non al s a r è s com-
p a r i t su l a v e n t a r i da l Museo , 
l ' i m p r e s t al s a r è s s t à t m e t ù t in 
bie le m o s t r e ; e pò lì, c u m ò , no­
m e j ì n t r i g a v e . U n t à i , doi spa -
g n o l e z : a f à r fa t . E jo , c o n t e n -
ton , la p u a r t ì in c j a s e d a i mie i , 
p a r i n t a n t . 

D o p o u n p ó s di d ì s 'o ven a 
s a v é che chel t a l al j e r e v i g n ù t 
a c jols i l a v u à r z i n e , p a r c e c h e 
p r o p i t j c o v e n t a v e . N o podev ì 
e rod i , e d u n c j e 'o lèi a pa lpà lu . 

Sì, a lui 'e podeve c o v e n t à j 
a n c j e m ò , m a s s i m e in che i s t r o -
puz de b r à i d e là che no si r i v e 
a d o p r à ben l a v u à r z ì n e di fiàr. 
E pò.. . so fi, ch ' a i j e r e t o r n à t 
d ì Mi l an cu la f e m ì n e p e s fèr i ì s , 
j veve d i t e che cu l a r o b e v i e r e 
si pò fa b é z : c u n che m o d e ch ' e 
à in dì d i uè la in t , che di u n e 
a r u e d e t i f à s in su u n l a m p a ­
d a r i , di u n c o d à r u n p u a r t e r o -
sis . . . A n c j e so b r u t 'e à o lù t ve 
il jòf p a r fa p a r i e u n pìc je àbiz . 
C u i s s à d u n c j e ce c h ' a d e v è n t ì n 
l is v u à r z i n ì s ! C u m ò d u e ' e' à n 
p a l a n c h i s e a ' vuè l ìn s u d ì s f à i 
l ò r s « b a l ì n s ». N o m e lui al s t e n -
t a v e a t i r a l e i n d e v a n t , c u n t a n t 
c j a r e la v i t e . S 'al p a s s à s u n an ­
t i q u a r i , al s a r è s b o n c o m e nu j e 
di vo la le lui che v u à r z i n e a l i ! 
« M a p l u ì t o s t d ì d à j e a chel , t ' è 
d a r è s a t i » al conc lude . 

J o , a lo re , j p a r f e r ì i c ine b i -
liez. N a n c j e d i s c o r ì ! P a r c u m ò 
j c o v e n t a v e . 

'O à i c u c à t che a l t r e dì la 
v u à r z i n e t a l s t è s c j a n t o n di che 
à r i e : p lui r ù s i n e e c a r u l a d e dì 
m a i . 

' E s p i e t e a n c j e m ò di sèi cjol-
t e su dì u n a n t i q u a r i d i a l t r i 
s t a m p , dì a l t r e f a t e . 

LUZIO DI CJANDIT 

Cjasis di Cjargne 
Albergos, odor di rosi, pas stradis che une volte 
'a odoravin di fen, di frico, di polente. 
Vueis i puiùi, tai balcons noi è pui in mostre 
l'aur das panòlis, e la vacjute lente 
'a no ven jù pa strade a imbeveràsi 
tal laip, pien di aghc clare e frescje! 

'Là séso, cjasis di Cjargne, bielis cjasis 
plenis di rósis, di ricams di len, 
scjalis, di fùr, che si slungjàvin 
in su, fin tal cjast, cjamàt di fen? 

L'anime vuestre iè lì, e l'ai viodude 
tun balcon c'al colave e tun puiùl 
cence breis, cence ròsis; e mi è vignude 
voe di vai, di torna indaùr! 

L'àiar al fàs sbati chei balcons c'a colin, 
al passe libar, par ogni stanse nude, 
e mi par un « pianto » di chés cjasis solis 
il cricjà das breis. No fossio mai vignude 
par viodius a muri, ogni an, di plui! 

Une vecjute, ali, mi cjale fisse, 
il fazzolet tal cjàf, cui pics in su; 
la che muse disfate e jere scrite 
dute la pene chi sintivi jò. 

« 'A tornaran, sioruta, 'a tornaran tai pràs 
— mi à dit cun vòs ferme — chi jò no puès 
usami in chèi palaz; 'a no è pui la pàs: 
jò sp)cri presi di là lajù dai pez ». 

Lajù dai pez, lajù tal simiteri 
vuatris di sigùr no podes là, 
bielis cjasis di Cjargne: chei c'a jerin 
tal vuestri cùr, cumò 'e son lì a polsà. 

Ben piane, cidinis, un bocognut par volte 
i passarés come lór, c'a son sparìs; 
ma almanco là 'a è une lapide c'a conte 
ce c'a erin, cui c'a erin, a nò vis. 

LEA NICLI D'ANDREA 

Pipin coione 
Nino, pipin 
che Diu ti ì 

Niiià, pipin 
la man che 

Niiià, pipili 
tu mari che 

calane. 
lenedìssi 

di scinte, 
ti à fat 

dì cane 
lì à fat 

e la Ma-
[dane... 

a sì cun-
Isiime. 

te. 
'a ti sta 
Uloiigje. 

Una cartolina della nuova serie « Costumi del Friuli » edita dalla Cartolnova 
di Dante Segale per iniziativa del Gruppo folcloristico « Chino Ermacora » di 
Tarcento. Sul retro figurano questi versi dettati dai poeti di Risiiltive: « 'Ne sunade 
te cusine - e un bel zovin a scolta; - tu lu cjalis tu, ninine, - noi covente saborà! ». 

C U L U M I I S 
'O j e r i n cun q u a l c h i i n t r i c , j o 

e la f emìne , in chel t i m p ch 'o 
d i scór . 'O vevin v ù t u n e vore di 
s p e s i s che n u s vevin s u j à t ogn i 
n e s t r ì s p a r a g n , e 'o p r ev iodev in 
di v é n ì n t imo t u n d o m a n . E c u s ­
si, biel ch ' o l av ìn a t ó r u n e dì 
bes so l ins , j o , da l a l t de m e com­
pe tenze di e spe r t , dì o r d e n à t , di 
c o n t à b ì l e du t , j d ì sev i che a 
f r o n t da l i m p e g n o , e c u n s i d e r à t 
che a r o m a ì no sì veve n u j a l t r i 
de b a n d e , t o c j a v e s t r ènz i s ì , mi ­
s u r a s i t e s c ò m p r ì s , t a i s p à s , t a i 
vis t iz , p a r podé r i v a a d o r e a r ì -
s p u i n d ì a i d o v é s senze là in dì-
sp l a sé s , e a l a sve l t e . 

J d ì sev i : « Cuss i , p a r esempl i , 
noi è che a mi mi covén t i d i là 
p r o p ì al i di F o g l i a t i p a r s c a r p i s , 
n i l a s s ù in M a r c j a t v i e r ì p a r 
m a i s , p a r c ja lzuz, g o l a r ì n ì s , m u -
d a n t i s : si v a l à ch ' a i cos t e dì 
c o m p r à j u , t a n t p lui che a r o m a ì 
'o ' ind ' à i t a n e ' che no sa i d u l à 
m è t i j u ! e c u s s i l is r ì v i s t i s , i 
s fuè is , che sì u r d à u n e c j a l a d e 
in p r ì m u r e , e c h ' a d ì s in t a n t 
póc ». 

J é 'e s c o l t a v e a t e n t e , e 'e t a -
seve . 

« E lis cen ì s a t ó r , e i g u s t à s , 
ch ' o v in s t à t fin cumò , jo , p a r 
me, 'o p u è s s a l t à j u ; t a n t p lu i 
che ogn i vo l te ch ' o l ìn, cui g n o 
s tomi . . . c a p ì s t u ? O g n i t a n t sì pò 
là, t a n t p a r r o m p i la t r i e dì ogn i 
dì . Si pò là la domenìe , t i pa ­
r i e ? ». 

' E e j a l a v e p a r t i a r e , e 'e t a -

seve . 

« E la m à c h i g n e i n s t è s . P a i 
g n o con t , chel d i véndi le , nò ; m a 
d o p r à l e p r o p i t q u a n t che si 
s c u è n : là a Gur izze d a i t iei , a 

Bi l i r i s d a i miei . Ma a Udin , m a 

a vo re ! ; che i n t a n t che sì g jà -

vile fùr de r i m e s s e , e sì sc jà l -

dile, e si v i a r z il p u a r t o n , e sì 

j è s da l cu r t ì l , e sì s i a r e il p u a r ­

ton , e si invì is i . j o a p i t 'o soi 

za in vie Man in , e 'o à i za b u t à t 

fù r mìez l a v ó r de z o r n a d e in ufi-

z i ! Sì o n ò ? ». 

' E e j a l ave p a r t i a r e , e 'e ta -
seve . 

« T a n t plui , pò, che in uè, cu 
la i n t ch ' e v a vìe s f o r e a d e come 
ch ' e va, senze cjàf, senze nìs-
s u n e p rudenze , senze n i s s u n r ì-
sp ie t p a r che i a l t r ì s , n a n c i e ch ' a 
vess in dì là a p a r a fùc! , si va 
a r ì sc jo dì s v e à s ì t a l ospedàl , 
s'è v a ben, senze colpìs ni nuje». 

' E e j a l ave p a r t i a r e , e 'e t a -
seve a n c j m ò . 

F in ch 'o j dìs , p a r s avé final-
m e n t r i s e i mie i p l a n s j qua -
d r a v i n : « T i p a r i e ? O fevèlìjo 
m à i ? Ce mi d ì s t u ? ». 

« D u t j u s t » mi r i s p u ì n t . «Cu-
lumìe sì à dì fa, c u l u m ì e la fa-
r ì n ». 

' 0 à i t i r à t flàt s u b i t e e j ài 
dit , c o n s o l à t : « Ben, 'o ài g u s t 
d i s ìn t i t ì a fevelà cuss i . U s t u 
e rodi ch 'o j e r i póc p e r s u a d ù t ? ». 

« E p a r c è ? ». 
« P a r c è , fie! Co sì è u s à z a 

vivi in t u n m ù t p a r t a n e ' agn . 
al è u m a n , no è fàzìl g a m b i à in 
pìés , s t r ènz i s ì , l imi tas i , m a s s i ­
m e vua l t r i s . . . ». 

Mi c ja le se r ie e mi d ì s : « S in t 
mo . Meni , a 'n ' s a r à anc j e di 
c h é s che la c j à t ì n d u r e ; m a jo , 
s 'o mi met , 'o sa i s t r è n z ì m i e 
d u t ». 

« T a n t plui, pò » j f à s j o « c h e 
si t r a t a r à dì l i m i t a s i mìco in e-
t e r n o : un p a r d ' agn , e 'o s in lì-
b a r s ». 

E j é : « S t a s igù r , che se jo 
'o mi m e t a fa cu lumìe , t u n a n ­
cje no tu m à n g j s ! ». 

J o ! 

M'al à d i t p a r t a l i a n . 

MENI UCEL 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udine - Tel. 53J.51 - 2 - 3 - 4 

Telex 46152 FRIULBAN 

AGENZIE DI CITTA': 
N. I - Viale Volontari della Libertà, I2-B - Tel. 56.2.88 
N. 2 - Via Poscollo, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56.5.67 
N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57.3.50 
N. 4 - Via Pracchiuso, 44 (Piazzale Cividale) - Tel. 53.7.00 

CAPITALE SOCIALE 

RISERVE 

L. 600.000.000 

L. 2.760.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Bibione, Buia, Caneva di Sacile, Caorle, Ca­
sarsa della Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, 
Conegliano, Cordcnon.s, Cordovano, Cormons, Fagagna, Gemona del Friu­
li, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jcsolo, Lignano 
Sabbiadoro, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, 
Montereale Valeellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Porto-
gruaro, Praia di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona di 
Piave, S. Giorgio di Livcnza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Taglia­
mento, Spilimbergo, Talmas.sons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Torvi­

scosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Faedis, Fontanafredda, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, 

Poleenigo. Travesio, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Medimo, Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Pordenone, 
S. Daniele del Fr., S. Giorgio di Nog., S. Vito al Tagl.to - Torviscosa 

Telegrammi: Direzione generale e sede centrale: FRIULBANCA 
Filiali: BANCA FRIULI 

DEPOSITI FIDUCIARI 

FONDI AMMINISTRATI 

OLTRE 136 MILIARDI 

OLTRE 174 MILIARDI 

F R I U L A N I ! D o m i c i l i a t e p r e s s o le F i l ia l i della 
BANCA D E L FRIULI le vos tre r i m e s s e in P a t r i a ! 



Febbraio 1971 
FRIULI NEL MO.NDt; Pag. 9 

Emigrato benemerito 
festeggiato ad Azzano 

Ospite di Azzano è stalo, nello 
scorso mese di ottobre, un figlio 
non immemore del luogo natale, 
che è appunto Azzano Decimo. Si 
tratta dell'industriale italo-canade­
se Giovanni Dolcetti, il quale è sta­
to accolto dai compaesani con la 
consueta cordialità e che gli hanno 
testimoniato l'alletto e la ricono­
scenza per quanto egli ha latto, 
dall'immediato dopoguerra a oggi, 
a sostegno delle iniziative sociali 
ed economiche dell'importante cen­
tro friulano. 

Nonostante l'avanzata età (oggi 
ha più di ottant'anni), il sig. Dolcet­
ti ha compiuto, in questi ultimi tem­
pi, non poche visite Ad Azzano, una 
cittadina che egli lasciò ancora ra­
gazzo, quando essa era soltanto una 
borgata di contadini, e che ora è 
divenuta un centro agricolo-indu-
striale di promettente avvenire. 

Quali sono le ragioni che anche 
nello scorso ottobre lo hanno so­
spinto alla terra natale? Innanzi­
tutto, bisogna considerare la spin­
ta affettiva; ma subito dopo, e anzi 
sullo stesso piano, bisogna porre 
la sua disponibilità nei confronti 
delle iniziative pubbliche e private 
poste in atto ad Azzano: borse di 
studio, realizzazioni varie, la prima 
industria locale, il nuovo campo 
sportivo, e tanti aiuti personali de­
stinati a rimanere sconosciuti (per­
chè, nel soccorrere il prossimo, « la 
mano destra non sappia mai ciò 
che fa la sinistra », ammonisce il 
Vangelo), sono opera sua. E gli 
azzanesi, in segno di gratitudine, 
hanno deciso di intitolare al .suo 
nome il nuovo stadio (c'è un'appo­
sita delibera del Comune) che sarà 
costruito su un terreno da lui ac­
quistato e messo a disposizione del­
l'amministrazione comunale. Insom­
ma, il sig. Dolcetti è un benefat­
tore: egli non ha interessi personali 
da salvaguardare ad Azzano, se non 
quelli di coloro che si rivolgono a 
lui ben sapendo di trovare compren­
sione e generosità. 

Il motivo di cronaca della visita 
dell'emigrato friulano al luogo na­
tale ci offre l'occasione di traccia­
re un breve profilo di questo cor­
regionale che ha alle proprie spalle 
un'intera esistenza di lavoro. Il sig. 
Giovanni Dolcetti risiede in Canada, 
dove ha realizzato una catena di of­
ficine automobilistiche con centro 
a Thunder Bay, la nuova città sorta 
dall'unione di Fort William, Port 
Arthur e due centri minori, che nel 
1971 dovrebbero effettuare il gemel­
laggio con Azzano Decimo. Si può 
dire che uno degli artefici di così 
significativi « rapporti internaziona­
li » dell'operosa cittadina del Por­
denonese sia proprio il sig. Dolcetti, 
il quale, con altri emigrati azza­

nesi, ha assicurato e assicura pre­
stigio all'Italia in terra straniera e 
ha conferito dignità al lavoro dei 
nostri corregionali in Canada. 

Con il sig. Dolcetti è dovero.so 
ricordare, in questa opera beneme­
rita, un altro azzanese emigrato da 
lungo tempo nella nazione norda­
mericana: il sig. Umberto Badanai, 
già sottosegretario all' immigrazio­
ne e per molti anni sindaco di Fort 
William, e attualmente deputato al 
Parlamento di Ottawa. 

La tenacia con la quale i sigg. 
Dolcetti e Badanai hanno difeso i 
diritti degli emigrati italiani è ben 
nota all'opinione pubblica canade­
se. Un'eco del loro lavoro è giunta 
in Friuli attraverso il resoconto del 
recente viaggio d'una delegazione 
azzanese che ha avuto incontri e 
colloqui con i componenti delle co­
munità friulane (il gruppo — sia 
detto per inciso — pur non essendo 
composto da uomini politici o da 
esponenti del mondo finanziario, fu 
accolto con gli onori riservati ai 
rappresentanti stranieri di rango). 

II sig. Dolcetti ha lasciato Azzano 
Decimo lo scorso 10 ottobre. Gli 
amici gli hanno afiidato un messag­
gio di saluto per tutti gli azzanesi 
che lavorano in Canada e per il 
sindaco di Thunder Bay, sig. Saul 
Laschin, che vuol essere l'augurio 
d'un arrivo in massa, per questo an. 
no, 1971, ad Azzano, in occasione 
dei festeggiamenti per il secondo 
centenario della chiesa arcipretale. 
I sigg. Dolcetti, Badanai, Laschin e 
altre persone note alla comunità 
azzanese d'America potrebbero es­
sere degna cornice per un gemel­
laggio atteso da tempo. 

MILANO — Nel segno d'una gentile tradizione, i rappresentanti del Fogolàr, 
nelle persone del segretario dott. Ferrari e le due figlie, in costume friulano, 
accedono all'altare per offrire all'arcivescovo una cesta contenente i prodotti 
tipici della nostra regione. Il simpatico rito — al quale erano presenti anche i 
rappresentanti delle altre associazioni che operano nella città — si è tenuto 

in occasione della festività dì Sant'Ambrogio, patrono di Milano. 

Il nuovo direttivo dei Fogolàr di Bienne 
Si è svolta in Svizzera l'assemblea 

del Fogolàr furlan di Bienne per 
l'annuale rinnovo delle cariche e per 
un esame dell'attività svolta. Il pre­
sidente sig. Osvaldo Grava, dopo 
aver auspicato un potenziamento 
delle iniziative e aver sottolineato 
lo spirito con cui i friulani operano 
all'interno del Fogolàr, ha passato 
in rassegna dettagliatamente quanto 
è stato fatto nel periodo del suo 
mandato. 

Nel settore delle attività profes­
sionali, con il precipuo scopo di au-
m.entare il grado di specializzazione, 
sono stati iniziati e portati a ter­
mine, con un allo indice di frequen­
za, un corso teorico per muratori, 
un corso di perfezionamento per 
automcccanici e un corso per salda-

BRISBANE (Australia) — Questa foto è stata scattata in occasione della conse­
gna delle onorifìcenze di cavaliere di Vittorio Veneto ad alcuni soci del Fogolàr 
che parteciparono alla prima guerra mondiale. Da sinistra: il presidente del soda­
lizio, sig. Guerrino Giavon e tre esponenti dell'ltalo-australian center: la segre­
taria, la gentile signora De Pasquale con il marito, presidente dell'istituzione. 

tori meccanici. Parallelamente sono 
stati portati a termine, con ottimi 
risultati, un corso di lingua fran­
cese e uno di lingua tedesca. 

Per quanto concerne le attività 
assistenziali, oltre a quelle tradi­
zionali di aiuto e sostegno ai friu­
lani ammalati, si è cercato di po­
tenziare e di predisporre con effi­
cienza, in collaborazione con tutti 
gli altri Fogolàrs, il servizio di tra­
sporto gratuito delle salme. 

Nel campo culturale, oltre a un 
interessante ciclo di conferenze che 
ha visto tra l'altro la partecipazione, 
in qualità di relatore, dell'assessore 
regionale comm. Bruno Giust, è sta­
to organizzato un coro-balletto per 
bambini. Notevole interesse hanno 
anche suscitato le attività sportive 
e ricreative. 

Dopo la relazione del presidente 
e il dibattito si sono svolte le 
elezioni che hanno dato i seguenti 
risultati: presidente Osvaldo Grava, 
vice presidente Giuseppe Boz, segre­
tario Mario Ursella, vice segretario 
Alba De Carli, cassiere Sergio Paro-
nitti, revisori dei conti Amelio Le­
na ed Edy Candusso; responsabili 
di settore Giacomo Poronitti, Nata­
lina- Scruzzi, Osvaldo Grava, Leo 
Fratta, Ernesto Delle Vedove; con­
siglieri effettivi signorina Degli Uo­
mini, signorina Sartor, Mario Perin, 
Rino Chivilò, Angelo Agnola, Gia­
como Tosoni, Renzo Manlese, Elio 
Mattioni, Aldo Gherbezza e Angelo 
Sanlarosa. 

Torino al lauoro 
Dalle pagine di Fogolàr, pubbli­

cazione periodica del sodalizio friu­
lano di Torino, abbiamo appreso 
alcune notizie relative alle più re­
centi attività svolte. Lo scorso 15 
gennaio, nelle sale della sede di via 
San Donalo, una cena a base di 
pesce ha riunito i soci in cordiali 
conversari e in generale allegria. 
Per l'occasione, un apposito servi­
zio, svolto gratuitamente dai soci. 

ha assicurato direttamente l'arrivo 
da Marano Lagunare di pesce che 
è stato servilo sia bollito che col 
« locjo ». Il giorno successivo, 16 
gennaio, sempre nelle sale della se­
de, il prof. Luciano Bosco ha te-
nulo una conferenza sul tema « Il 
linguaggio friulano ». L'oratore, di­
nanzi a un uditorio attentissimo, 
ha rifatto la storia della parlata 
ladina della nostra regione e ha 
passato in rassegna diversi fra i 
suoi termini più suggestivi. 

In febbraio, serata del cineama­
tore. Sono stati presentati alcuni 
film 8 millimetri, realizzati dal sig. 
Renalo Toniato, del Cineclub Fiat. 

Per i prossimi mesi, il Fogolàr 
torinese ha in anirno di realizzare 
le seguenti iniziative: una gita a 
Verona e la visita ai nuovi stabi­
limenti del vice presidente del so­
dalizio, ing. Renato Chivilò; un trat­
tenimento con il presidente del Fo­
golàr di Milano, prof. Ardito Desio 
(l'indimenticato e indimenticabile 
scienziato e alpinista cui si deve la 
ascensione italiana sul K 2, conqui­
sta che ha onoralo l'Italia e che ri­
mane fra le pagine più luminose 
dell'ardimento umano); una confe­
renza, verso la metà di Quaresima, 
del poeta friulano Padre David Ma­
ria Turoldo; tavole rotonde su ar­
gomenti vari. 

Nel Fogolàr 
di Chicago 

Ci è giunta notizia (per la verità, 
con alquanto ritardo) che oltre cen­
tocinquanta persone hanno parteci­
pato alla riunione conviviale orga­
nizzata lo scorso 28 novembre dal 
Fogolàr di Chicago. Come ci infor­
ma il vicepresidente del sodalizio, 
sig. Sergio Nascimbeni, in una let­
tera-relazione (ma più dellagliatc 
notizie ci sono state fornite dalla 
sua gentile consorte, che è stata gra­
dita ospite dei nostri uffici alla fine 
dello scorso gennaio), la manifesta­
zione ha riscosso lusinghiero succes­
so: lo stesso numero dei presenti ne 
è una conferma. A tale proposito, 
non va dimenticato che l'esito delle 
iniziative è, di regola, inversamente 
proporzionale alla grandezza delle 
città in cui esse sono organizzate: 
in una metropoli — qual è appunto 
Chicago — è molto difficile, e co­
munque fortemente problematico, 
conciliare le diverse esigenze (stret­
tamente legate agli impegni di lavo­
ro e della vita di relazione) dei soci 
d'una qualsiasi istituzione. Pertanto, 
150 presenze segnano un traguardo 
davvero apprezzabile. 

La riunione, tenutasi in un clima 
di allegria e di schietta familiarità 
tipicamente friulane, si è conclusa 
con una festa danzante, alla quale 
non è certamente mancato il brio 
che suole distinguere ogni manife­
stazione del genere. L'ottima riuscL 
ta della cena e del ballo ha indotto i 
dirigenti del Fogolàr di Chicago a 
programmare una nuova, analoga 
riunione per il prossimo aprile; e 
non manca la fiducia — anche in 
considerazione delle più favorevoli 
condizioni meteorologiche proprie 
della primavera — che la parteci­
pazione dei soci sarà più compatta. 

La lettera-relazione del sig. Na­
scimbeni ci informa infine in tomo 
all'esito delle elezioni per la distri­
buzione delle cariche sociali. Va sot­
tolineato che i soci hanno dato am­
pia fiducia al direttivo che ha ret to 
le sorti del sodalizio durante il 1970, 
riconfermandolo in pieno. Pertanto, 
sono risultati eletti i sigg.: Luigi Mo­

li sig. Luigi Moretti, presidente del 
Fogolàr furlan di Chicago (Stati Uniti). 

retti, presidente; Sergio Nascimbe­
ni, vice presidente; Bruno Cividini 
e Pietro Floreani, segretari; Bob 
Fabbro, Angelo Costa e Ben Mattio­
ni, tesorieri. 

Ai dirigenti del Fogolàr di Chi. 
cago va dunque, con l'augurio di 
buon lavoro, l'espressione d'un du­
plice rallegramento: per avere ope­
rato con soddisfazione dei soci e 
per essere stati riconfermali. 

Montasio • Cassata - Stravecchio 
sono i gustosi formaggi friulani prodotti dalla ditta 

Paron Cheese & Co, Ltd. 
Questi rinomati formaggi sono consegnati a domicilio in 
Toronto - Hamilton e spediti ovunque in Canada dalla ditta: 

NICK ZAVAGNO 
385 Rosseau Rd. 
Hamilton, Ontario 
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Una cerimonia qaunto mai ricca di significato si è svolta a Domanins di San 
Giorgio della Richinvelda, in occasione della festa dei donatori di sangue, alla 
quale hanno partecipato autorità provinciali e comunali. Durante la Messa, al­
cune ragazze del luogo, nel tipico costume friulano, hanno olferto simbolica­
mente due flaconi di sangue appena prelevato dai numerosi aderenti alla bene­
merita associazione. La sezione di Domanins dell'Ads, assai fiorente per merito 
del suo dinamico presidente, sig. Sante Lenarduzzi, invia attraverso le nostre 
colonne un caloroso saluto ai compaesani in tutto il mondo, esprimendo gli 
auguri più fervidi di prosperità e di bene. (Foto Braidotti) 

Per la Udine-Tarvisio 
La Giunta della Camera di com­

mercio di Udine ha rinnovato un 
chiaro richiamo all'opinione pubbli­
ca e alle rappresentanze politiche 
locali a tutti i livelli, per un deciso 
impegno a ottenere dalle compe­
tenti autorità nazionali precise as­
sicurazioni non soltanto sull'attua­
zione della autostrada Udine-Tarvi­
sio, ma anche sul rispetto dei tem­
pi previsti (compimento degli stu­
di entro il 1971; stesura del trac­
ciato e operazioni di esproprio en­
tro il 1972; nel 1973 inizio dei la­
vori). 

Questa la sintesi di un ordine del 
giorno votato dalla Giunta camera­
le a seguito di una documentata re­
lazione del presidente, on. Vittorio 
Marangone, il quale ha ricordato co­
me sin dal mese di ottobre la Ca­
mera di commercio aves.se avuto 
sentore della cosa e avesse cercato 
con un ordine del giorno e con un 
comunicato stampa di mettere sul­
l'avviso le autorità e l'opinione pub­
blica. Il recente convegno di Tar~vi-
sio, o meglio alcune qualificate opi­
nioni ivi espresse — ha aggiunto 
l'on. Marangone — suonano di con­
ferma. 

Continunando nella sua relazione, 
l'on. Marangone, dopo aver segnala­
to che il collegamento autostradale è 
una condizione indispensabile di svi­
luppo, un pilastro portante di quel 

ruolo di « regione ponte » su cui si 
fonda l'intero piano economico re­
gionale, ha denunciato l'assurdità, 
sotto ogni profilo, delle manovre len. 
denti a dilazionare se non a evitare 
la costruzione dell 'autostrada Udi-
ne-Tai-visio. Alla regione intera e 
non .solo alla provincia di Udine ne­
cessita la saldatura a Coccau della 
rete autostradale italiana con quel­
la austriaca, vale a dire cioè con 
la Villaco-Vienna, già in fase di co­
struzione, e con la Villaco-Spittal-Sa. 
lisburgo. 

Un altro tema di viva attualità 
è stalo quindi portalo all'attenzio­
ne della Giunta camerale: la costi­
tuzione di un centro operativo re­
gionale per il commercio estero, di 
cui si va sollecitando da più parti 
la costituzione. La Giunta camerale 
ha espresso l'avviso che si renda 
indispensabile un coordinamento de­
gli sforzi che non solo la Camera 
di commercio ma anche la Regione 
svolge nel settore. Pur manifestan­
do alcune perplessità in ordine al­
la creazione d'una nuova strut tura 
permanente, la Giunta ha dato il 
suo assenso alla costituzione del 
centro, a condizione che la sede 
dello stesso sia ubicata là ove vi 
è la prevalenza delle aziende utiliz­
zatrici dei relativi servizi e che i 
mezzi finanziari messi a disposizione 
consentano una concreta e falliva 
attività. 

UDINE AFFERMA 

IL DIRITTO ALLA SEDE 

DELLA 

SOPRINTENDENZA 

// Consiglio generale della Filolo­
gica friulana, riunitosi in seduta ur-
dinarìa nella sua sede sudale dì via 
Manin in Udine, udita la relazione 
del presidente sullo stata attuale 
della pratica relativa alla creazione 
della Soprintendenza alle antìdiità 
cun giiirisdiziune sid territorio della 
regione autonoma Friuli-Venezia G., 
rilevata Vitrgenza che il predisposta 
provvedimento legislativo venga ce­
lermente portato ad attuazione, ha 
riaffermato aU'unanimità « Vinalie-
nahìle diritta della città di Udine a 
essere la sede della predetta So­
printendenza, basata sulle seguenti 
niativaziani: 

a) l'esistenza neU'anibito della pru-
vìncia di Udine deU'antìca città di 
Aquileia, il piìi importante centro 
di antìdiità romane e paleacristìane 
dell'Italia settentrionale; 

b) l'esistenza nelVambito della pro­
vincia di Udine, oltre che dei mu­
sei romana e paleocristiano di Aqui­
leia, del museo archeologico nazio­
nale e dell'area archeologica di Ci­
vidale, che costituisconu il più im­
portante centro di antichità longo­
barde esistente al mando; 

e) la ubicazione centrale della cit­
tà di Udine neU'ambito della regio­
ne Friuli-Venezia Giulia, che per­
mette di raggiungere rapidamente 
lutti i centri archeologici del vasta 
territoria, da Trieste a Torre di 
Pardenune, da Gradu a Julìiim Car-
nìciim, eccetera; 

d) la necessità (diventata indila-
ziunabile, anche alla luce di recenti 
incresciosi fatti) dì rilevare il ric­
chissimo patrimonio archeologico, 
soprattutto preislarico, cantrallan-
done e incrementandone le ricerche, 
in tutto Ventraterra aqiiileiese che 
gravita su Udine, cioè del Mediu e 
Alta Friuli, rimasto finora quasi ab­
bandonata ». 

Direttivo a Copenaghen 

I soci del Fogolàr furlan di Cope­
naghen, riuniti in assemblea gene­
rale, hanno proceduto all'elezione 
del nuovo Consiglio direttivo, che 
è risultalo così composto: presiden­
te, comm. Pietro D'Odorico; vice pre­
sidente, sig. Giovanni Mezzolo; se­
gretario, sig. Giorgio Cristofoli; cas­
siere, sig. Costante Cristofoli; con­
siglieri: sigg. André Camera, Gio­
vanni Cristofoli, Bruno Franz, Gal­
liano Lizier e Alcide Tessine. 

Sorpresa deli'emigrato al SHO ritorno ad irzene 
Davvero grande — e, del resto, 

legittima — è stata la meraviglia 
del sig. Antonio Pagnucco, residen­
te da ben 47 anni a Sault Sainle Ma­
rie, in Canada, quando è ritorna­

lo ad Arzene per riabbracciare i 
fratelli e le sorelle. L'emigrato sten-
lava a credere ai propri occhi: la 
piccola bottega artigiana avviata 
nel 1873 dal padre, che esercitava 

ARZENE — II sig. Antonio Pagnucco (al centro) tra i fratelli e le sorelle che 
ha riabbracciato con commozione e con gioia dopo 47 anni d'assenza dal Friuli. 

il mestiere di falegname, oggi — 
grazie alla tenacia e all'intrapren­
denza dei due figli rimasti ad Arze­
ne, che da lui appresero il lavoro 
— si è trasformata in una grande 
fabbrica dotata di modernissimi 
macchinari e che assicura occupa­
zione a un centinaio di operai. 

Il sig. Antonio, ancora oggi, do-
po il suo ritorno in Canada a con­
clusione della breve visita alla fa­
miglia, scrive che gli sembra di 
aver sognato: era convinto della 
saggezza dell'esortazione rivolta dal 
padre ai figli (« Bisogna progredire 
sempre; il lavoro costa sacrificio, 
ma senza sacrificio non vi è virtù », 
diceva; e i figli hanno fatto tesoro 
di quell'insegnamento), ma non po­
teva certamente supporre che dal 
quasi-nulla si potesse giungere a u-
na realizzazione così imponente. 
Della sua meraviglia, e del suo en­
tusiasmo, ha fatto partecipi anche 
un fratello e una sorella residenti 
a Trail, pure in Canada, e la ven­
tina fra nipoti e pronipoti che Io 
hanno ascoltato a bocca aperta. II 
sig. Pagnucco si è convinto — e lo 
ha dichiarato, appunto, nella sua 
lettera — che anche in Friuli, con 
la buona volontà e con il coraggio, 
è possibile raggiungere traguardi 
invidiabili, che possono sembrare 
persino incredibili. 

UDINE — Un momento della cerimonia per la consegna della medaglia d'oro 
del Comune al dott. Lodovico Zanini. Da sinistra: il presidente dell'Ente « Friuli 
nel mondo », l'assessore comunale rag. Aldo Toso, l'ispettore scolastico dott. 
Agostino Picot, il dott. Zanini e il sindaco di Udine, prof. Bruno Cadetto. 

Una medaglia d^oro 
a Lodovico Zanini 

Il doti. Lodovico Zanini, bella fi­
gura di educatore e di studioso (si 
debbono a lui due volumi. Ira gli 
altri di cui è autore, di primaria 
importanza: « Friuli migrante » e 
«La casa e la vita in Carnia»), è 
stalo premiato, durante una seduta 
della Giunta, con una medaglia di 
oro dell'Amminislrazicme comunale 
di Udine, consegnatagli dal sindaco 
prof. Cadetto. 

Il benemerito doli. Zanini, che ha 
87 anni, è stato tra i promotori del­
la scuola mosaicisti di Spilimbergo, 
per la realizzazione della quale si 
battè con coraggio e con tenacia, 
nella legittima convinzione di ope­
rare per il bene dei giovani assi­
curando loro una qualilicazione pro­
fessionale. 1 fatti gli hanno dato ra­
gione: la scuola mosaicisti di Spi­
limbergo non .solo ha formato in­
tere generazioni di artigiani-artisti 
di indiscussa capacità, ma ha acqui­
stato risonanza e prestigio in Italia 

e oltre i confini nazionali, conferen­
do lustro al Friuli. 

Figlio di emigranti, il doti. Zanini 
cominciò a studiare, come autodi­
datta, a sedici anni; dopo aver con­
seguito il diploma di insegnante, 
riuscì anche a laurearsi. Di lui si 
può ben dire, senza la benché mi­
nima ombra di retorica, che ha de­
dicato tutta la propria esistenza al­
la scuola e al Friuli. La medaglia 
d'oro conferitagli dall'Amministra­
zione comunale di Udine è pertan­
to un giusto riconoscimento a tutta 
la sua intelligente e generosa attivi­
tà. L'Ente « Friuli nel mondo » ne è 
lieto, ed esprime al dott. Zanini tutti 
i suoi auguri più affettuosi. 

l E G G H E E IirrOHDETE 

FRIUU NEL MONDO 

^^^RIG 
cJ^òtm ̂ y^d2^ Óioé/kU'^ ^XH£ 

11 voli settimanali per i l Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 

Noaltrìs furlans svolìn V A R I G 
Per informazioni e prenotazioni rivolgetevi al vostro Agente 

di fiducia o direttamente alla VARIG 

ROMA - Via Veneto, 165 - Telefono 478556 

MILANO - Via Larga, 26 - Telefono 878921 

GENOVA - Via XX Settembre, 3 5 Telefono 52522 

TORINO - Piazza S. Carlo, 206 - Telefono 547649 

NAPOLI - Piazza Municipio, 84 - Telefono 325360 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA 6/C - TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO­
NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 

http://aves.se
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 

AFRICA 
BATTIGELLI Ilio - SALISBURY 

(Rhodesia) - Al saldo 1971 ha provve­
duto la .sorella Nora, che con la fa­
miglia invia auguri a Paul ine, Daniela 
e Michela. Da noi, ringiaziamenti e 
cordialità. 

BATTIGELLI Plinio - SALISBURY 
(Rhodesia) - Anche per lei ha provve­
duto, per l'abbonam. 71, la sorella No­
ra. Con le sue allelluosilà a nome di 
lullu la famiglia, gradisca il nostro mi­
gliore augurio. 

BIASIZZO frate Tommaso - FORT 
HALL (Keiiia) - La geni ile signora Ir­
ma Durigatlo, che attraverso le nostre 
colonne la saluta con augurio, ci ha 
corrisposto il saldo 1971 per lei. Grazie 
a lutl'e due; cordialità. 

DAMIANI Luigi - JOHANNESBURG 
(Sud Africa) - Siamo lieti di irasniet-
lerle i saluti del fratello Guerrino, che 
ha saldato per lei il 1971. Grazie a tutti 
e due; cordialità. 

RODARO Corrado - RAMPALA (U-
yanda) - Il cognato, sig. Digiannantonio. 
ai cordiali saluti del quale ci associa­
mo beneaugurando, ci ha versato per 
lei il saldo 1971. Grazie; iiutiidi. 

AUSTRALIA 
DEL GALLO Carlo . FARLWOOD -

Rinnovati ringraziamenti per la gentile 
visita e per il saldo 1971 (sostenit.). 
Mandi, ogni bene. 

DE LUCA Cesare . GRIFFITH - Sia­
mo lieti di trasmetterle i saluti affet­
tuosi della sua gentile consorte, che 
ci ha corrisposto per lei il saldo 1971. 
Vive cordialità augurali. 

DE MARTIN Guido - BANKSTOWN 
. e DE MICHIEL Villoiio - PUNCH-
BOWL - Ringraziamo ancora il sig. De 
Martin per aver voluto es.sere gradito 
ospite dei nostri ullìci e per averci cor­
risposto i saldi 1970 e 71 a favore di 
entrambi. Ogni bene. 

DE MARTIN Pietro - PUNCHBOWL -
Il familiare sig. John, resid. a Toppo di 
Travesio, ci ha versato per lei il saldo 
1971. Grazie, saluti, auguri. 

DRIII.SSI Pieno - LI.SMORK . Grati 
per il saldo 1971, conlidianio di leder­
la a Udine quanto prim;i. Intanto, la 
salutiamo dal castello, beneaugurando. 

FOGOLÀR FURLAN di BRISBANE -
Ringraziamo il segretario per averci 
spedilo i saldi 1971 a favore dei seguen­
ti signori, che salutano il paese natale 
a fianco di ciascuno indicato: Guerrino 
Giavon (lutizzo di Codroipo), Guido 
Leslani (Fagagna), Luigi Turco (Ma-
gredis), Silvio Buiello (Torreano di Ci­
vidale). A tutti , con l'espressione della 
più sincera gratitudine, fervidi auguri. 

MANEA Antonietta - PUNCHBOWL -
Da Toppo, la gentile signora Emilia 
Melosso ci ha spedito vaglia d'abbo-
nomento 1971 per lei. Grazie; saluti e 
auguri. 

.MARTIN Egilberto - EAST HAW-
THORN - Il familiare sig. Valeriano ha 
.saldato il 1971 per lei. Con i suoi sa­
luti, il nostro ringiaziamento e fervidi 
voti di prosperità. 

RIZZETTO Nino e Anna - DIMBU-
LAll - Con cordiali saluti da Mussons 

e da Cordovado, grazie per il saldo 
1970 e 71 (sostenit.). 

ROMANIN Livio - LEICHHARDT -
Grazie: ricevuto il saldo 1970. Vive cor-
dialilà da Forni Avoltri. 

Il piccolo Giulio Nascimbeni, figlio del 
V. presidente del Fogolàr di Chigago, ha 
raggiunto il papà in America dopo es­
serne stato lontano per quat t ro anni, 
ospite dei nonni materni a Treviso. 
Nella metropoli statunitense, per di 
più, c'è la sorellina di tre mesi: figu­
rarsi la gioia del piccino quando la 
mamma (che è stata anche ospite de­
gli uffici dell'Ente) è venuta a pren­
derlo per condurlo oltre l'Oceano. Bel­
lissimo il viaggio; Giulio, tuttavia, a-
vrebbe preferito recarsi colà in sella 
al suo stilizzato e bel cavallo di legno. 

EUROPA 
ITALIA 

BATTIGELLI Spartaco - GENOVA -
La sorella Nora, che ha rinnovalo per 
lei l 'abbonamento 71, invia auguri a no­
me di tutta la famiglia. Grazie, saluti. 

DANELON Antonio - BOLZANO-Gra­
ti pei il saldo 71, ricambiamo fervidi 
auguri. 

DE CRIGNIS Gio Batta . VIAROLO 
(Parma) - Le sue parole ci hanno com­
mosso, e gliene siamo infinitamente 
grati. Si abbia, con il nostro ringrazia­
mento per il saldo 1971, gli auguri piti 
alTelluosi e il mèmore inaiidi del Friuli. 

DEL FABBRO arch. Pietro - TREVI­
SO - Grazie: a posto il '71. Vive cordia­
lità augurali. 

DELL'ANGELO Carlo . ROMA . Sal­
dato il 1971. Grazie; ogni bene. 

DELLA PUTTA Antonio - VARESE -
Lei ci ha già corrisposto il saldo per 
il 71. Pertanto, il vaglia salda l'abbon. 
1972. Grazie; cordialità. 

DEL NEGRO rag. Adolfo - LORETO 
(Ancona) - Grazie per il saldo 71 (so­
stenit.) e saluti cordiali dal Friuli. 

DEL RE prof. avv. Carlo - ROMA -
Con le espressioni della nostra grati­
tudine per il saldo 1971 (sostenit.), si 
abbia i nostri auguri più fervidi. 

DE NARDO ten. col. cav. Lino - TO­
RINO - Grati per il saldo '71, ricam­
biamo centuplicati i graditi .saluti ed 
auguri. 

DE ROSA Egle - MILANO - Grazie: 
a posto il 1971. Vivi auguri d'ogni bene. 

DI POL Leda - TORINO - Ricevuto 
il vaglia a saldo dell 'abbonam. 71. Gra­
zie; cordialità. 

IMPERATORI prof. Giuliana e avv. 
Ugo - MILANO . Al saldo 1971 per voi 
ha provveduto il sig. Mario Duca. Gra­
zie; saluti e auguri. 

MACOR Luigi - MALGRATE (Como) 
- Grati per il saldo 1971 (sostenit.), 
ricambiamo centuplicati i graditi sa­
lmi. 

MARAN Ernesta - ODERZO (Treviso) 
- Grazie: a posto il 1971. Ricambiamo 
il mandi, con fervido augurio. 

MARINI Giovanni - MILANO - Il 1971 
è a posto; ha provveduto il familiare 
sig. Bruno, che la saluta cordialmente. 
Grazie; ogni bene. 

MARTELOSSI-BRUMAT Luigia - SAN­
REMO (Imperia) - Ricevuto il vaglia a 
saldo del 1971 (sostenit.). Grazie; ogni 
bene. 

MARTINA Luigi - DOSSON DI CA­
SI ER (Treviso) - Grazie per il saldo 
1971 per lei e per il sig. Nino Platee, 
resid. a Weston, Canada (via aerea). 
Un caro mandi. 

MARTINI suor Clementina - NAPOLI 
- Anche noi ricordiamo con piacere la 
sua gentile visita ai nostri ullìci. Grazie 
ancora. E grazie per il saldo 1971. 

MASTROSANTI Italia - ROMA - Ri­
cevuto il saldo 1971. Grazie; saluti, voti 
di bene. 

MENEGON dott. Pietro - MILANO -
Grati per il saldo 1971, la salutiamo 
con cordialità e con fervido augurio. 

MERIGO Giuditta - BRESCIA - Il va­
glia ha saldato il 1971. Grazie; ogni 
bene. 

MONTICO P. Giorgio . SAN PIETRO 
DI BAR BOZZA ( Treviso) - Anche a lei 
il nostro cordiale ringraziamento per 
il saldo 1971. Un mandi colmo di au­
gurio. 

MOROCUTTI Augusto e Bruno-BAS-
SANO DEL GRAPPA (Vicenza) - Tanto 
dall 'uno che dall 'altro abbiamo ricevu­
to il saldo 1971. Vi ringraziamo insie­
me, con intiniti auguri. 

PASCOLETTI ing. arch. comm. Cesa­
re . ROMA . L'ing. dott . Renato Ralfael-
li, che la saluta cordialmenle da Gemo­
na, ci ha corrisposto per lei il saldo 
1971. Grazie a tutt 'e due; fervidi au­
guri. 

RUBINI avv. Vittorio - MILANO -
Grazie: a posto il 1971. Vive cordialità 
e voti di bene. 

Ringraziamo cordialntente anche i se-
giieiili signori, tulli residenli in Friuli, 
dai attedi — a a favore elei quali — ci 
ù slata corrisposto il saldo 1971: 

Bianchi Valentino, Ospedaletto (so­
stenitore; a mezzo dei figli Franco e 
Luigi, residenti a Colonia); Cadore don 
Domenico, Azzano Decimo (anche 72; 
a mezzo del sig. Macedonio Dolcetti, 
resid. in Canada); D'Agnolo Deina, Pan­
na; D'Agnolo Vittorio, Fanna; D'Andrea 
Lea, (iemona (sostenitrice); D-.-gano Do­
menico. Villanova di San Daniele (an­
che 1970); Del Madico Mario, Magna­
no in Riviera (anche 1970); Del Negro 
Franco, Invillino di Villa Santina (an­

che 1970, sostenit.); Del Pizzo Giu.scp-
pina, Braulins di Trasaghis (anche .se­
condo semestre 1970 e tut to il 1972); 
De Martin .lohn. Toppo di Travesio (an­
che 1470); De Paoli Vittorio, Andreis; 
Di Qual Marcello, Udine; Domini don 
Fausto. Rutlars; Durigon cav. Carlo, 
Spilimbergo; Dusso suor Ambrosina, 
Spilimbergo (a mezzo del sig. Mario 
Duca); Indri Luigi, Tauriano di Spi­
limbergo (anche 1970; a mezzo del sig. 
Ilario De Rosa); Intilla Remo, Arta 
Terme (anche secondo semestre 1970; 
a mezzo del cav. ulf. Vinicio Talotti, 
direttore dell 'Ente); Mansutti Ermene­
gildo, Campolormido; Marini Bruno, U-
dine; Marini Domenico, Gemona; Mar­
tin Valeriano, Sedegliano; Martina Dosi 
Luciano, Tauriano di Spilimbergo (so­
stenitore; a mezzo della nipote Carla, 
residente in Olanda); Mecchia Edoar­
do, Prato Carnico; Melosso Emilia, 
Toppo di Travesio; Michelutti Guido, 
Udine (anche 1970; sostenit.); Moretti 
prof. mons. Aldo, Udine; Moruzzi Ser­
gio, Campone; Pressacco Renzo, Udine 
(sostenit.); Ralfaelli ing. dott. Renato, 
Gemona; Roi Giuseppe, Fusea di Tol­
mezzo (sosteni t ) ; Rosolin Esmirne, U-
dine; ZorzesPignat Maria, Azzano Deci­
mo (anche 1972; a mezzo del sig. Ma­
cedonio Dolcetti, resid. in Canada). 

STREMIZ Aldo - FAEDIS - Il sig. 
Macedonio Dolcetti, resid. a Thunder 
Bay (la città canadese sotto il cui no­
me sono stale unite Port Arthur e Fort 
William), ci ha spedito due dollari sta­
tunitensi quale saldo 1971 e 72 per lei. 
Lei consegnò al sig. Dolcetti, nel 1966, 
i soldi per l 'abbonamento di quell'an­
no. Accadde — ci spiega il nostro cor­
regionale — che il biglietto da lei ver­
gato, e contenente nome e indirizzo, li­
ni fra alcune carte e li rimase per anni. 
Ora il sig. Dolcetti ha rinvenuto quel 
biglietto, e pertanto ci ha spedito la 
quota d'abbonamento per lei. Scusi 
l'involontario, anche se notevole, ritar­
do; e gradisca i nostri saluti e auguri. 

BELGIO 

DELLI ZOTTI Fiorina - BELLAIRE 
- I cento franchi hanno saldalo il 70. 
Grazie, saluti, auguri. 

ROCCO Lino - VELAINE SUR SAM­
BRE - Saldalo il 1971: grazie. Vive cor­
dialità e voli d'ogni bene. 

FRANCIA 

DEAN Mario - VIRY CHATILLON -
Con cordiali saluti da Vito d'Asio, gra­
zie per i saldi 1970 e 71. 

DUE CARNICI 

I coniugi Maria e Giovanni Frezza. 
La foto è della signora Paola Fior. 

Due sposi l ìmpalriati dr.lla Francia 
dopo l'ullinio conllitlo mondiale, sot­
to gli archi a lutto .sesto d'una casa 
a Chiaulis di Verzegnis: il sig. Giovan­
ni Frezza fu Pietro, del 1885, e.\ immi­
grante, gessisla-cementista, e la signo­
ra Maria Frezza, del 1887. casalinga. E' 
forse la coppia più anziana della pro­
vincia di Udine. Purtroppo, non hanno 
avuto figli. Ai loio piedi, un cane bian­
co: Cosmo. Il sollopoitico non ce la 
farebbe a conti pere i cento e più ni­
poti e pronipoti che attualmente vi­
vono e lavorano in Fiancia, nelle due 
Americhe, in Africa e in Australia; di 
essi, Ire soltanto, per ora, .sono rien­
trati delinitivamenle a Chiaulis. Que­
sta foto è dedicata all 'unica sorella 
ancora viva del sig. Giovanni: Agostina 
(Agna Ustina) Frezza ved. Fiori, del 
1889. la quale con i quat t ro ligli (U-
nito. Augurio, Maria ed Eletto), le nuo­
re, il genero e numeiosi nipoti vive da 
oltre quaiani 'anni a Montc.vidco, nel­
l'Uruguay. 

DE FRESCHI Egidio - ARRAS - Gra­
ti per il saldo 1971 (sostenit.) ben vo­
lentieri salutiamo per lei e pcr i suoi 
cari il paese natale: Cornino di For­
garia. 

DELLA MEA Elio - AGNEAUX - Al 
saldo 1971 per lei ha provveduto il fra­
tello Armando, ai cordiali saluti del 
quale ci associamo, beneaugurando. 

DELLA ZUANA Antonio - ROMAIN-
VILLE - Grazie ancora per la gradila, 
gentile visita ai nostri ullìci e per il 
saldo 1971 (sostenit.). Mandi, mandi di 
cùr. 

DEL ZOTTO Jean - COGNAC - Ben 
volentieri salutiamo pcr lei San Leonar-
do Valeellina e i compaesani. Grazie 
per il saldo 1971 (sostenit.). 

DI BEZ Duilio - MEUDON LA FO-
RET - Il sig. Giovanni Tomai, facendo­
ci gradita visita, ci ha corrisposto il 
saldo 1971 pcr lei. Grazie a tutt 'e due; 
cordialità. 

DI LENARDA Pietro - AJACCIO - Con 
cordiali saluti da Coderno di Sedeglia­
no, grazie per il vaglia a saldo del 
1970 e 71. 

D'INNOCENTE Angelo - BESANCON 
- Le rinnoviamo il ringraziamento per 
aver voluto essere gradito ospite dei no­
stri uffici e per averci saldato il secon­
do semestre 1970 e le annate 1971 e 72. 
Cordiali saluti. 

DORIGO Florindo - PARIGI - Salda­
to il 1970. Grazie, saluti, auguri. 

DURIGATTO Antonio - PARIGI - La 
familiare signora Irma ci ha gentil­
mente corrisposto per lei il saldo 1971. 
Con i suoi saluti, il nostro voto d'ogni 
bene. 

FERUGLIO, famiglia - BAGNEUX -
Al saldo 1970 e 71 per voi ha provve­
duto il sig. Guido Michelutti, nostro 
alTezionato amico e collaboratore, a no­
me del quale vi salutiamo cordialmen­
te. Grazie; fervidi \ot i di prosperità 
e fortuna. 

IGGIOTTI Mario - HAUTE YUTZ - Il 
figlio Auro, facendoci gradita visita, ha 
versato i saldi 1969, 70 e 71 (sostenit.) . 
Grazie; auguri. 

MACUTAN Cesare - NANTERRE -
Con cordiali saluti da Gavazzo Carni-
co, grazie per il saldo 1971. Mandi; bin­
ile fiirtiine. 

MALISAN Luigi - NEULLY PLAISAN-
CE - I 20 franchi (lire 2240) hanno sal­
dato il 1970 e 71. Grazie; saluti cari da 
Codroipo. 

MALISANO Secondo - CONTZ-LES-
BAINS - Anche da lei ci è giunto il 
saldo delle annate 1970 e 71. Grazie; 
ogni bene. 

MARZONA Antonio - ARGENTEUIL 
- Da Villa di Verzegnis, la gentile signo­
ra Rosa Covassi ci ha spedito vaglia 
d 'abbonam. 1971 e 72 per lei. Grazie; 
cari saluti e auguri. 

MATTIONI Umberto - BORDEAUX -
Siamo lieti di trasmetterle gli affettuo­
si saluti della sua cara mamma, che ci 
ha versato per lei il saldo 1971. Grazie 
a tutt 'e due; cordialità. 

MORASSI Carlo - SEUIL - La nipo­
te, signora Elsa, che la saluta con il 
sig. Luciano e con tutti i parenti di 
Maniago, ha provveduto al saldo 1970 
e 71 per lei. Grazie; auguri. 

.MORETTI Valentino e Caterina • 
DOURGES - Saluti cari dal cognato, 
sig. Eugenio, che ci ha corrisposto per 
voi i saldi 1970 e 71. Da noi, vivi rin­
graziamenti e una cordiale s tret ta di 
mano. 

MUZZATTI Michele . SAINT DIE' -
Da Rotterdam (Olanda), la signora C. 
Bassutti ci ha gentilmente spedito il 
saldo I97I per lei. Grazie a tu l i ' e due; 
ogni bene. 

MUZZOLINI Enrico - ARCUEIL - e 
MENIS Lucio - VITRY-SUR-SEINE -
Rinnoviamo al sig. Muzzolini il nostro 
ringraziamento per la gradita visita 
ai nostri ullìci e per il saldo 1971 a fa­
vore di entrambi, che salutiamo con 
fervido augurio. 

PONTISSO-MARTIN Vittoria - KIN-
GERHEIM - Al saldo 1971 per lei ha 
provveduto il familiare sig. Valeriano, 
ai cordiali saluti del quale ci assiocia-
mo beneaugurando, con molti ringra­
ziamenti. 

PRESSACCO Jean - GRAN GEVRIER 
- 11 fratello Renzo, che ha provveduto 
al .saldo 1971 per lei, rinnova auguri 
alla famiglia e alla comunità friulana 
di Annecy. Grazie, saluti. 

ROCCO Calisto . PLESSIS ROBIN­
SON - Rinnovati ringraziamenti per la 
visita gentile e per il saldo I97I. Au 
revoir! 

RONCO Riccardo . BRETEUIL - E-
satto: da Basilea ci è giunta, a suo no­
me, la rimessa postale di lire 2903, a 
saldo dell 'abbonam. 1970 e 71 (soste­
nit.). Grazie, ogni bene. 

ROUX-CANDONI Nemesis . MOR-
SANG-SUR-ORGE - Grazie: le 2000 lire 
hanno saldato il 1971 in qualità di so­
stenitrice. Ricambiamo centuplicati i 
saluti e gli auguri, graditissimi. 

GERMANIA 

DE PAULI Pietro e Luigia - DILLIN-
GEN . Al saldo 1970 e 71 per voi ha 
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Questi due bambini si chiamano Do­
ris e Carlo e sono i figli dei sigg. A-
chllle e Angiolina Crovatto, nativi di 
Sequals ma residenti a Londra. Sono 
r i t rat t i nei giardino di casa mentre 
raccolgono l'uva d'una vite di « bacò » 
importa ta dal Friuli dallo stesso sig. 
Achille. I due fratellini, dal canto loro, 
salutano alTettuosamente, con mamma 
e papà, tut t i ì cari parenti in Friuli. 

provveduto il sig. Ilario De Rosa. Gra­
zie a tut t 'e tre, con i migliori auguri. 

DI VORA Giacomo - WOLFSBURG -
Il saldo 1971 ci fu inviato a suo tem­
po. Pertanto, la rimessa di 1701 lire sal­
da il 1972, in qualità di sostenitore. 
Grazie, ogni bene. 

FOGOLÀR FURLAN di COLONIA -
Ringraziamo di cuore il sig. Giancar­
lo Alabastro per averci spedito, con il 
suo, i seguenti abbonam. I97I ( tut t i 
sostenitori): Paolo Bassi, Franco Bian­
chi, Rizieri Boreaniz, Aldo Bros, Euge­
nio Cimolino, Aristide Cussigh, Riccar­
do Della Martina, Gaudio Gaier, Tele-
sforo Giorgiutti, Amadio Giusto, Luigi 
e Sandy Gortan, Silvano Jeiep, Ernesto 
Mauro, Lorenzo Passon, Walter Pertici, 
Pietro Pividori, Carmen Succaglia, Bru­
no Toltolo e Carlo Vignando. Grazie 
anche ai sig. Franco e Luigi Bianchi 
per il saldo a favore del padre, sig. Va­
lentino, resid. a Ospedaletto, e al sig. 
Vignando pcr il saldo a favore del co­
gnato, sig. Giovanni Cancelliere, resid. 
a New York. A tutt i , ogni bene. 

MANDER Giovanni - BRAUNSCH-
WEIG - e dot i . Tullio . MARBURG -
Ringraziamo il sig. Giovanni per la ri­
messa di lire 8503. Abbiamo ri tenuto 
di dividere l ' importo quale saldo I97I 
e 72 (sostenit.) a favore di ent rambi : 
come l'anno scorso. Poiché, tuttavia, 
non abbiamo avuto dal sig. Giovanni 
alcuna indicazione e abbiamo agito di 
nostra iniziativa, preghiamo di comu­
nicarci se la somma inviata va desti­
nala diversamente. Vive cordialità au­
gurali a tut t 'e due. 

ROSA Antonio - SOLINGEN . La gen­
tile zia, signora Ida Sabbadini, ci ha 
corrisposto per lei il saldo del secondo 
semestre 1970. Grazie a tutt 'e due; fer­
vidi auguri. 

INGHILTERRA 

DI CHIARA Giuseppe - LONDRA - Da 
Maniago, i suoi familiari ci hanno spe­
dito vaglia d 'abbonam. 1971 per lei. Gra­
zie; cordialità vivissime. 

LUSSEMBURGO 

DE FRANCESCHI Gaetano - CES-
SANGE - Il saldo 1971 per lei ci è s tato 
versato dal sig. Bellina, che con lei rin­
graziamo. Cordiali saluti. 

DEL FABBRO Vittorio - BIEL-AIR -
Anche il saldo 1971 per lei ci è s tato 
corrisposto dal sig. Bellina. Grazie; 
ogni bene. 

MIOTTO Pietro - ERPELDANGE -
Saldato il 1970. Grazie, cordialità. 

OLANDA 
MARTINA Antonella - ROERMONT -

L'incaricato ha fedelmente assolto il 
compito affidatogli: ci ha corrisposto il 
saldo 1971 pcr lei. Grazie a tut t 'e due; 
vìve cordialità. 

MARTINA Pietro ed Edda - ENSCHE-
DE . La figlia, signora Carla, ci ha gen­
tilmente spedito il saldo 1970 e 71 (so­
stenit.) per voi e per lo zio Luciano, 
resid. a Tauriano di Spilimbergo. Gra­
zie, con ogni cordialità. 

ROMANIA 

DE SIMON prof. Romano . BUCA­
REST - Siamo lieti di t rasmetterle gli 
allettuosi saluti dei nipoti Antonio e 
Ida Franceschi, che ci hanno versato 
per lei il saldo 1971. Da noi, vivi rin­
graziamenti e cordiali auguri. 
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SVIZZERA 

D'ELIA Lorenzo . ALLSCHWIL - Le 
linnoviatjio il nostro ringraziamento 
per la j^OTitile, gradita visita ai nostri 
ullìci e.,|)er il saldo 1970 e 71. Ogni be­
ne, 'r, 

D E L I ^ M O R A Carlo - AESCH - Sal­
dato ilyR7l. Grazie; cordialità augurali 

D E L T O S O Pietro - BASILEA - Le sia­
mo grati per il saldo 1970 e 71 in qua­
lità di soslcnillore. Cari saluti e auguri. 

DI BERNARDO Giovanni - NIEDER-
GLATT - Ancora grazie per la cortese 
visita alla sede dell 'Ente; l 'abbiamo gra­
dita molto. E grazie per il salùu 1971 
corrispostoci in quell 'occasione. Un ca­
ro mandi. 

DRIUSSl Gino . VEVEY - Anche a 
lei, r inno\amenl i ringiaziamenti per a-
ver voluto essere gradito o.spitc della 
nostra istituzione e per averci corri­
sposto il saldo 1971. Vive cordialità. 

FOGOLÀR FURLAN di BERNA - Vi­
vissimi ringraziamenti per il saldo 71 
a favore dei sigg. Pietro Zanardo, Wal­
ter Urban, Francesco Giabbai e Maria 
Stangalini (quest 'ul t ima, resid. a Bue­
nos Aires), e cordialità augurali a lut t i . 

MARCHIOL Angelina - VEVEY - Il cu­
gino sig. Giovanni Pascoli ci ha versa­
to per lei il saldo 1971. Grazie a tut t 'e 
due; cordialità. 

MION Patrizia - BASILEA - Saldato 
il 1970. Grazie; saluti cordiali e auguri . 

RESTORI Venanzio - LUCERNA - Il 
sig. Mario Quai, facendoci gradita vi­
sita, ci ha corrisposto il saldo I97I per 
lei. Grazie a lu t i ' e due; ogni bene. 

VASSALLI Robert ina-Franca - LUGA­
NO - Al saldo 1971 per lei ha provve­
duto il prof. mons. Aldo Moretti, che 
con lei r ingraziamo, beneaugurando. 

NORD AMERICA 
CANADA 

D'AGNOLO Tiberio - ST, G E O R G E S 
(Bermuda) - La signora Derna, sua 
familiare, ci ha gentilmente corrispo­
sto per lei il saldo 1971 (via acrea) . 
Con i suoi saluti cordiali, i nostri più 
fervidi auguri . La informiamo che non 
ci è possibile pubblicare la foto che la 
r i trae mentre con altri a t tende alla cot­
tura delle caldarroste: la foto è scura: 
Ce ne spedisca un 'al t ra: in bianco e 
nero (non a colori). 

D'APPOLONIA J. S. . BURNABY -
Gli o t to dollari canadesi (4798 lire) han­
no saldato il 1969 e 70 in qualità di so­
stenitore. Grazie, cari saluti. 

DE CECCO Francesco - TORONTO 
- Ben volentieri salutiamo per lei i 
compaesani di Braulins in patr ia e al­
l 'estero. Grazie per i 5 dollari: saldati 
il 1970 e 71 (sostenit .) . 

DEL DEGAN Lino - NEW WESTMIN-
STER - Grazie ancora per la gradita, 
gentile visita ai nostri utfici e per il 
saldo del secondo semestre 1970 e del­
le annate 1971 e 72. Ogni bene. 

DE NARDA Annibale - BARRIE . An­
che a lei, grazie per la visita gentile 
al l 'Ente e per i saldi I97I e 72. Vive 
cordialità. 

D'ODORICO Ermanno - TORONTO -
Al saldo 1971 per lei ha provveduto il 
suo caro papà, che la saluta con affet­
tuoso augurio. Ci associamo, ringra­
ziando. 

DOLCETTI Macedonio - THUNDER 
BAY - Grazie per la diffusa lettera con 
i ricordi udinesi del 1971. Spieghiamo 
al sig. Stremiz il disguido. Quanto agli 
abbonament i , la situazione dopo l'in­
vio dei dodici dollari s tatunitensi è la 
seguente: abbonati per il 1971 e 72 tan­
to lei quanto i sigg. Aldo Stremiz, Ma­
ria Zorzes-Pignat e don Domenico Ca­
dore, tu t t i residenti in Friuli. Un caro 
mandi da Azzano Decimo. 

DORIGO Sante - PORT COLBORNE 
- Da Castions di Strada, la signora Lea, 
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Il nost ro corregionale sig. Pietro Toma-
dini, nativo di Flaibano ma emigrato 
in Austria, con la figlioletta Lilli. Attra­
verso questa foto, scat tata in occasio­
ne d 'una visita al Friuli uni tamente con 
i familiari, il nost ro corregionale e i 
suoi cari salutano i parenti e gli amici. 

sua familiare, ci ha spedito vaglia d'ab­
bonamento 1970 per lei. Grazie, saluti, 
auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di TORONTO -
Ringraziamo di cuore il sig. Rino Pel­
legrina per averci spedito, con il suo, 
il saldo 1971 a favore dei seguenti si­
gnori: Nereo Pascolo, Marianna Pasco­
lo, lev. Ermanno Bullon, dott . Carletlo 
Caccia, Lisa Valoppi, Giovanni Zamo-
lo. Angelo Cilio, Silvano Morassut, Sil­
vio Biasutto, Alleo Sanlarossa, Italo 
Candoni (anche 1972), Aldo Defend, Lu­
ciano Drigo, Anita Del Medico, Sergio 
Belluzzo, Giuseppe Girardi), Bruno Mo­
retti, Amedeo Appio, And\ Bortolotti 
(sostenit.) , Gino Salvador, Luigi Pasut, 
Dante Francescut, Peter Rosa (soste­
nitrice), Mario Salderò (anche 1972) e 
Mario Venir. A tutt i , con vi\a gratitu­
dine, i saluti e gli auguri migliori. 

MANIAGO Renato - LONDON . Salu­
tiamo volentieri Vivaro e Arzene per 
lei e familiari, mentre ringraziamo per 
il saldo 1971 (sostenit.), 

MARCOCCHIO Egidio - PORT COL­
BORNE - Grati per le cortesi espres­
sioni e pcr i saluti, che cordialmente 
r icambiamo, la ringraziamo per il sal­
do 1971. 

MASOTTI Giovanni e PITTAO Pie­
tro - WINDSOR - Rinnoviamo il no­
stro ringraziamento al sig. Masotti per 
la cortese, gradila visita ai nostri uf­
fici e per il saldo 1971 (sostenit.) per 
se e 1970 e 71 a favore del sig. Pittao. 
Auguri a tut t 'e due. 

MIOTTO Luigi - KITCHENER - Al 
saldo 1970 e 71 per lei ha provveduto 
il cav, Beai-zatto, che con lei ringra­
ziamo. Saluti e voti di bene. 

PLATEO Nino - WESTON . Al saldo 
1971 per lei ha provveduto il sig. Lui­
gi Martina, resid. a Dosson di Casier 
(Treviso). Grazie a tut t 'e due; cordia­
lità. 

RIDOLFO Giovanni e PICCO Anni 
baie - TORONTO - Ringraziamo vi\a 
mente il sig. Ridolfo per averci spe­
dito il saldo 1970 a favore di entram­
bi, che salutiamo con fervidi auguri. 

RINALDI Gio Batta - TIMMINS -
Ben volentieri, ringraziando per ì saldi 
1971 e 72 (sostenit.) , salutiamo per lei 
Sedegliano, suo paese natale, e il sin­
daco del comune, cav. Zappetti . Da 
noi, grazie e voti di bene. 

RIZZI Amedeo - WINDSOR - Al saldo 
1971 per lei ha provveduto il fratello 
Candido, che con lei ringraziamo e 
uni tamente al quale la salutiamo be­
neaugurando. 

ROSA Umberto . MONTREAL - Gra­
zie: i sei dollari canadesi hanno sal­
dato il 1971 per lei e il 1970 per gli 
zìi Pietro e Vittorio, residenti rispetti­
vamente a Tucson (USA) e a Mar del 
Piata (Argentina). Saluti e auguri cor­
diali. 

STATI UNITI 

BUTI Renzo - NEW BRUNSWICK -
Al saldo 1971 per lei ha provveduto 
il familiare sig. Giacomo. Da lui, sa­
luti e auguri; da noi, grazie e cordia­
lità. 

CANCELLIERE Giovanni . NEW 
YORK - Al saldo 1971 per lei ha prov­
veduto il cognato, sig. Carlo Vignan­
do, resid. a Colonia. Grazie, saluti, au­
guri. 

DEL GIUDICE Vittorio - SHERMAN 
DAKS - Il sig. Asquini, facendo gra­
dita visita ai nostri ullìci, ci ha ver­
sato pcr lei il saldo del secondo se­
mestre 1970 e dell'intera annata 1971. 
Grazie a tutt 'e due; vive cordialità. 

DELLA MORA Pietro - RICHMOND -
Ci è gradito t rasmetter le i saluti del 
nipote, don Alfonso, che ci ha corri­
sposto il saldo 1971 (via aerea) per lei. 
Grazie; fervidi auguri. 

DE .MARCO Emma • DETROIT . I 
cinque dollari hanno sadato il 1971 e 
72 (sostenitrice). Ringraziando, ricam­
biamo i gradili saluti. 

DE MARCO Luigi e Alvina - EAST 
RUTHERFORD - Il .saldo 1970 e 71 
per voi ci è stato versato dalla gen­
tile signora Maria Bian-Rosa, che ci 
ha fatto gradita visita. Grazie; ogni 
bene. 

DE MARCO Roy A. . ATLANTA -
Con saluti cari da Fanna, grazie per 
i cinque dollari a saldo del 1971 e 72 
(sostenit.). 

DI NON Clemente - AMBLER - A 
posto il 1970 e 71 (sostenit.): ha prov­
veduto la sorella Elvira, unitamente 
alla quale la salutiamo beneaugurando. 

FABRO Nene - POWAY - Il nipote 
sig. Renzo Pressacco — che con la mo­
glie e i bambini invia saluti anche 
alle famigie delle signore Norma Stoja-
now e Vera Beck — ha provveduto al 
saldo 71 per lei. Grazie, ogni bene. 

HOGLE Amatrice - NEWPORT - Le 
t rasmet t iamo i saluti allettuosi della 
sua cara mamma, che ci ha versato 
per lei il saldo 1971. Cordialità, auguri. 

lEM Lucia e Luigi - GARY . I due 
dollari hanno saldato il 1970. Grazie 
anche per le cortesi espressioni rivolle 
al nostro lavoro. Mille cordialità da 
Forgaria natale, che salutiamo pcr voi. 

MARCHI Gallo - COLUMBUS - Ri­
cevuto il saldo 1971. Benvenuto nella 
grande famiglia dei nostri lettori. Gra­

fi sig. Sivardo Lanfrit e la sua gentile consorte, emigrati a La Piata, in Argen­
tina, hanno festeggiato il Capodanno nella casa degli avi a Forgaria, attorniati 
da un gruppo di cari e fedeli amici, felici del loro ritorno nella « piccola patria ». 

zie per la stima e per la fiducia. Au­
guri di salute, prosperità e fortuna. 

MEASSO Pietro - UNION CITY -
Ringraziamo la gentile signora Maria 
Grazia per la cortese lettera e per il 
saldo 1970. Voti di felicità a tutta la 
famiglia. 

MORETTO Giuseppe . SAN FRAN­
CISCO - Grazie: ricevuti i 5 dollari 
a saldo dell 'abbonam. 1971 (via aerea). 
Vive coidialità dal Friuli. 

MOROSO Enrico - HARPER WOODS 
- Le abbiamo scritto a parte. Qui le 
rinnoviamo il nostro ringraziamento 
per i saldi 1970, 71 e 72. Un caro inandi. 

RET Luigi . CINCINNATI - La gen­
tile signora Enrica Losego ci ha ver­
sato il saldo 1971 e 72 per lei. Grazie 
a tut t 'e due; cordialità augurali. 

RETT Carlo - YONKERS - Saldato 
il 1970, Grazie; saluti e voti di bene. 

RIZZI Gina - MC KEESPORT - Gra­
zie per la comunicazione relativa alla 
inesistenza del sig. Giuseppe; grazie 
anche per il saldo 1971. Vive cordialità. 

ROMAN George - ROXBURY - Sal­
dato il 1970. Grazie. Saluti cari e voti 
d'ogni bene da Cavas.so Nuovo. 

ROMAN Irma . NORTH BERGEN -
Con \ i \ i ringraziamenti per il saldo 
1970 fervidi auguri da Fanna. 

ROMAN Vittorio - GRAND RAPIDS -
Ringra/inmo vivamente lei e la gen­
tile signora Zemira per i .sei dollari 
che hanno saldato le annate 1970, 71 e 
72. Abbiamo scritto a parte, ma qui 
rinnoviamo l'espressione della nostra 
grati tudine per le gradile parole di 
apprezzamento e d'augurio. Un caro 
mandi da Fanna. 

ROSA Maria - RENTON . Salutiamo 
cordialmenle da Fanna natale anche 
lei, ringraziando per il saldo 1970. 

ROSA Pietro - TUCSON - Il nipote, 
sig. Umberto, resid. a Montreal, Ca­
nada, ci ha spedito il saldo 1970 per 
lei. Grazie a tut t 'e due; e inliniti voti 
di bene e prosperità. 

ROSSETTI Giuseppe e Maria . TUL-
SA . Grazie per il saldo 1970 e vive 
cordialità augurali. 

RUGO Stefano - MILWAUKEE -
D'accordo: la divisione delle province 
è un fatto puramente amministrat ivo: 
Friuli è tanto la riva destra quanto 
la sinistra del Tagliamento. E friula­
na, soprat tu t to , dev'esser l'anima. La 
salutiamo dunque con il mandi no­
s t rano da Tramonti di Mezzo, ringra­
ziando pcr il saldo 1971. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

DE FRANCESCHI Gino - CAMPA­
NA - La sua gentile signora (che la 
prega di salutare tutti gli amici, e in 
particolare i sigg. Roia e Pucher, resi­
denti a Rosario) ci ha lat to gradita 
visita e ci ha corrisposto i saldi 1971, 
72 e 73. Grazie; ogni bene. 

DEL FABBRO Lucia - SAN JUSTO -
Il sig. Carlo Igosti, nostro gradito o-
spite al suo ritorno dall'Argentina, ci 
ha versato per lei le quote per l'abbo­
nam. 1971 e 72. Grazie; cordialità. 

DELLA NEGRA Ferdinando - RE-
MEDIO DE ESCALADA . e DELLA 
SAVIA Filomena - BERNAL - Saluti 
allettuosi dalla sorella e dal cognato 
sig. Morelli, che ci hanno versato per 
voi il saldo 1971. Grazie; auguri. 

DELLA PICCA Annibale - SANTOS 
LUGARES . e Adelino; PIANA Giaco­
mo - SAN JUSTO - Al saldo 1971 ha 
provveduto la familiare signora Wil­
ma, agli allettuosi .saluti della quale 
ci as.sociamo, ringraziando. 

DELLA PICCA cav. Elso ed Isabe-
lio - AVELLANEDA - Ancora grazie 
per la visita gentile e per i saldi 1967, 
68, 69, 70 e 71. Una forte stretta dì 
mano. 

DELLA SAVIA Attilio, Carlo e Fran­
cesco - BERNAL - e DI NATAL An­
gelo - MUNRO - La vostra fa:niliare 
signora Elide ci ha gentilmente corri­
sposto il saldo 1971 per voi. Gr zie a 
tutti; saluti cari. 

DEL PUP Dino e Pietro - MONTE 
GRANDE - Da Cordenons, i familiari 
hanno spedito vaglia d 'abbonam. 1971 
a vostro favore. Grazie; ogni bene. 

DE PASOLINI Maria - RIO CEBAL-
LOS - La persona da lei incaricata ci 
ha versato il .saldo 1971 per lei. Con 
vivi ringraziamenti, riceva saluti e au­
guri, 

DI MONTE Ego - MONTE GRAN­
DE - Rinnovati ringraziamenti per la 
cortese \ isi la alla sede della nostra 
istituzione e per il saldo 1971. Tanti 
cordiali saluti. 

DI MONTE Iginio - SANTA CRUZ -
Il suo caro papà, facendoci gradita 
visita, ci ha corrisposto il saldo del 
secondo semestre 1970 e dell 'intero 
1971 per lei. Grazie; un caro inaiidi. 

JOGNA-PRAT Pietro - TUCUMAN -
Il fratello Gio Batta, che la saluta 
con alletto (ci associamo con cordia­
lità, beneaugurando) ci ha versato i 
saldi 1970 e 71. Grazie a tut t 'e due. 

MARTINIS Gemma - GUAYMALLEN 
- La nipote Anna Maria, che la saluta 
alfettuosamente, ci ha versato per lei 
il saldo 1971. Grazie a tut t 'e due; cor­
dialità. 

MECCHIA P. Luisito - LOS POLVA-
RINES - Saldato il 1971: ha provve­
duto per lei il familiare sig, Giacomo, 
ai cordiali saluti del quale ci uniamo, 
ringraziando. 

MILOCCO Gildo e Livio - SAN JU­
STO - Il saldo 1971 per voi ci è stato 
corrisposto dal nipote, sig. Aniceto. Con 
i suoi cordiali saluti, il nostro ringra­
ziamento e gli auguri migliori. 

MISSONI Mina - ROSARIO - Le 
t rasmett iamo gli alTettuosi saluti della 
nipote, signora Maria Pitocco, che ha 
provveduto al saldo 1971 per lei. Gra­
zie; ogni bene. 

MORETTI Galiano - DON BOSCO 
(B.A.) • Ricevuto da Roma l'assegno 
a saldo del 1970 e 71. Grazie; cordiali 
saluti. 

RINALDI Sante - SANTA ROSA CA-
LAMUCHITA - La .sorella Alda, che 
at traverso le nostre colonne la .saluta 
affettuosamente, ci ha versato per lei 
il saldo 1971. Grazie a tutt 'e due; au­
guri. 

ROIA Fermo e Primo - ROSARIO • 
SANTA FÉ - Vi t rasmett iamo i cordiali 
saluti del sig. Edoardo Mecchia, che 
ci ha corrisposto per voi il saldo 1971. 
Grazie; ogni bene. 

ROMANINI Daniele - BUENOS AI­
RES - Rinnovati ringraziamenti per 
aver voluto essere gradito ospite de­
gli uffici dell 'Ente e per averci corri­
sposto i saldi 1971, 72 e 73. Infiniti 
auguri di prosperità. 

ROSA Vittorio - EL MARTILLO . 
MAR DEL PEATA - Il nipote, sig. Um-
berlo, resid. a Montreal (Canada), ti 
ha spedito il saldo 1970 per lei. Gra­
zie a tutt 'e due; auguri cari. 

RUBINICH Gloriano - MAR DEL 
PEATA - La sua gentile figliola ci ha 
corrisposto il saldo del secondo .seme­
stre 1970. Grazie a tutt 'e due; cordia­
lità. 

RUTTAR ASTUDILLO Ines - REME. 
DIO DE ESCALADA - Il fratello, geom. 
Guido Ruttar, ci ha spedito da Verona 
il saldo 1970 per lei. Grazie; saluti e 
voti di bene. 

SGOIFO PERESSI Ines - LA PEATA 
- La sorella Gina, che la saluta allei-
tuosamcnte, ci ha versato il saldo 1970 
per lei. Grazie a tut t 'e due; ogni bene, 

STANGALINI Maria - BUENOS AI­
RES - Al saldo 1971 per lei ha prov­
veduto il Fogolàr furlan di Berna (Sviz­
zera). Grazie, saluti, auguri. 

STEFANUTTI . ORTALI Anna Maria 
- TAPIALES - Il sig. Luigi Carniel, 
facendo gradila visita alla sede del­
l'Ente, ci ha corrisposto per lei ì saldi 
1970 e 71. Grazie a tut t 'e due; ogni 
bene. 

BRASILE 

MARTIN Sante - SAO BERNARDO 
DO CAMPO . Al saldo 1971 pcr lei ha 
provveduto il familiare sig. Valeriano, 
che la saluta cordialmente. Da noi, 
grazie e auguri, nel nome di Sedeglia­
no. 

VENEZUELA 

DAMO Guerrino - VALENCIA - 1 
cinque dollari statunitensi (lire 307.i) 
hanno saldato il 1970 e 71 in qualità 
di sostenitore. Grazie; ogni bene. 

JESSE Giuseppe - BARINAS - La 
sua gentile signora, facendoci gradita 
visita ci ha corrisposto i saldi 1970 
e 71 (via aerea). Grazie; cordialità au­
gurali. 

MUNARETTO Giacomo - VALEN­
CIA . Siamo lieti di trasmetterle i sa­
luti alfettuosi della sua cara mamma, 
che ha provveduto pcr lei al .saldo 
1971. Grazie a tutt 'e due; una torte 
stret ta di mano. 
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Salumi importati d ' I ­
tal ia. 

Prosciutto di San Da­
niele. 

Prezzi modici. 
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Canada. 
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